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A..vviso
I signori che desiãÀraÃoiasÅiŠrsi e quelli ai quali è

scaduta col 31 agosto 1882, e che intendono di rinnovare
la loro associazione alla GAZ ETTA EFICIALE COi llen-
diconti ufßeiali da ßenato e della Camera, sono pregati
di farlo sollecitamente, per evitare ritardi od intterruzioni
nella spedižione del Giortfale e degli Mti parlämentári.
Le domande di associazione e di insëtzione conVaglia po-

stale in piego a#'Pancato o non higliet£i di Banca in piego
affraficato e racconfändato od assicurato, debbono essere in-
dirizzatè eschû¼ametite alía Amministrazione della
GAZZETTA UFFÍCIALE, in Roma, via della þiissione.
Racco;nandas d gnire la fascia elle lettere di reclamo e
i riconfenna di assacíaxionescome pure li scrivere egara-
mentÃ.a ßrmare in modo INTELLIGIBILE gli Avvisi di cui
si richiede finserzione.

PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI
--Al

Il N. DOLIII (Serie 3a, parte suppletnentare) della Raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Jiegno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA NAZIONE

RE D'I'fALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministrí,
Vista la deliberazione 4 ottobre 1881 del Consiglio comu-

nale di Calitri circa l'inversione della somma di lire 4000, co-
stituita da avanzi di Cassa capitalizzati dalla Gonfraternita
del Monte dei Morti, nel comune di Calitri, per la fondazione
di un Monte di pegni e circa la costituzione di detto Monte
in Corpo morale;
Vista la deliberazione 19 dicembre 1881 della Deputazione

provinciale di Avellino.
Vista la legge 3 agosto 1862, n. 753;
Visto il parere 29 aprile 1882 del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. È approvata Pinversione della suddetta somma

di lire 4000 a favore del Monte dei pegoi, in Calibri, che è eretto
in Corpo morale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilladello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo qsservare.
Dato aRoma, addì 14 mpggio 1882.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, ifGuardasigilli: G. ZANARDELLI,

Il 27um. 954 (ßerie 36) della Raccolta uffeciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene itseguente decreto :

UMBERÌÛ I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

lŒ IŸITALIA
Riconosciuta la necessità di coordinare alle modificazioni

introdotte nel regolamento generale universitario, approvate
con R. decrelo 12 febbraio 1882, le disposizioni del regola-
mento per la collazione degli stipendi universitari del Con-
vitto Marco Foscarini, di Venezia ;
Sentito il Consiglio direttivo ed il rettore del Convitto me.

desimo ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato perla Pubblica Istruzioné,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Al testo dell'art. 13 del regolamento per gli sti-

pendi universitari Foscarini, approvato con 10. decreto 2 aprile
1876, n. 3067, è surrogato il presente :
Art. 13. Agli allievi che si mostreranno negligenti nel presen••

tarsi agli esami, ovvero li sosterramio con infelice o poco soddi.
afacente risultito, verrà inflitta dal Consiglio del Convitto una
delle seguenti pene :

a) La perdita di una rata trimestrale alPallievo che negliesami speciali sostenuti in fine d'ogni anno non avrà riportato tina
media non inferiore ai nove decimi, ed almeno otto decimi in
cadun esame sulle materie obbligatorie consigliate dalla Ÿa.
coltà.

Questa pena potrà essere dal Consiglio diminuita o commutata
in quella dell'ammonizione, uando si tratti di un alunno che per
la prima volta abbia ottenuto iLnumero di punti sovraindicati;
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b) La perdita dello stipendio di un anno all'allievo che, senza
'

legittima causa debitamente comprovata, prima che scada la

sessione estiva, non avrà superati in detta sessione con buon esito

gli esami speciali nelle materie obbligatorie come sopra, ovvero

per due anni non avrà conseguito la media complessiva dei nove
decimi in detti esami, ed almeno gli otto decimi in ciascun esame

speciale;
c) La perdita definitiva dello stipendio, all'allievo che in più

di due anni non avrà ottenuto la votazione di cui alla lettera pre-
cedente, ovvero sia stato rigettato nel corso dei suoi studi in due

esami speciali.
Ordiniamo che il presente dpcreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 29 luglio 1882.

UMBERTO.
BACCELLI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELTA. *

Il Num. 948 (Berie 36) della Raccolta officiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto l'art. 43 del Codice della marina mercantile;
Visto il R. decreto 11 marzo 1873, n. 1303 (Serie 2·), sulla

stazzatura dei bastimenti mercantili;
Sentiti il Consiglio di Stato ed il Consiglio superiore di

marma;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari della Marina,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Alle disposizioni contenute negli articoli 15, 16, 17, 18,
19 e 20 del succitato R. decreto 11 marzo 1873 è sostituita la di-

sposizione seguente:
In qualunque bastimento munito di macchine motrici a vapore

o di altro motore meceamco, per cm occorra uno spazio partico-
lare, una concessione sarà fatta per lo spazio occupato dal mecca-
nismo di propulsione, sottraendo lo spazio stesso dalla stazza lorda

computata secondo è prescritto nel succitato R. decreto 11 marzo

1873, e la residua somma sarà considerata come stazza di registro
di tale bastimento.
La detta sottrazione verrà computata nel modo seguente:
a) In riguardo ai bastimenti aventi macchine con ruote a

pale', in cui la stazza dello spazio esclusivamente ocenpato dalle
macchine e caldaie, incluso lo spazio necessario pel debito funzio-
namento di esse, è superiore al venti per cento ed inferiore al

trenta per cento della stazza lorda del bastimento, tale sottraziône
sarà di trentasette centesime parti di detta stazza lorda.
E nei baitimenti aienti Iiropulsore ad elica nei quali la stazza

dello spazio suddetto è superiore a tredici per cento ed inferiore a
venti per cento di detta stazza lorda, tale sottrazione sarà di tren-
tadue centesime parti della stazza lordamedesima;

b) In quanto a tutti gli altri bastimenti, questa sottrazione,
se l'Amministrazione marittima e Parmatore siano in ciò d'ac•
eordo, verrà computata nello stesso modo, ma sarà in facoltà tanto
dell'Amministrazione stessa, come delParmatore, di esigere che
detto spazio venga misurato e sia valutata la sottrazione da farsi
in conseguenza; ed ogniqualvolta sarà fatto Inogo a tale misura,
h sottrazione consisterk nella stazza dello spazio efettivamente

occupato dalle macchine e caldaie e necessario al loro debito fun-
zionamento, coll'aggiunta, nel caso di bastimenti a ruote, di una
metà; e nel caso di bastimenti ad elica, di tre quarti della stazza
di detto spazio. Lamisura ed uso di detto spazio sarà determinata
colle seguenti regole:

1. Sia misurata la profondità media dello spazio fra il suo
termine superiore e le serrette alla gola dei madieri, come pure
siano misurate tre larghezze, o piii di tre se sarà necessario, dello
spazio al mezzo della profondità, tali larghezze essendo rilevate
una a ciascuna estremith ed una al mezzo della lunghezza, si
prenda la media di tali larghezze, sia del pari misurata la lun-
ghezza media dello spazio compreso fra la paratia prodiera e quella
poppiera, vale a dire fra i termini di tale lunghezza, escludendone
quelle parti, dove alcuna ne esista, che non siano effettivamente
occupate dalle macchine e caldaie, o necessarie al loro debito fun-
zionamento, siano moltiplicate insieme queste tre dimensioni di
lunghezza, larghezza e profondità, ed il prodotto sarà il contenuto
cubico o volume dello spazio sottostante al termine superiore; sia
poi calcolato il contenuto dello spazio o spazi, ove ne esistano, al
di sopra del termine superiore anzidetto, delimitati per contenere
parti di macchina, o per ammettere luce ed aria, moltiplicando
insieme la langhezza, profondità e larghezza dei medesimi, siano
aggiunti questi volumi e quello dello spazio sottostante al termine
superiore, sia divisa la somma per 2,831,685, il risultato costituirà
la stazza dello spazio suddetto;

2. Se in alcun bastimento nel quale sia da misurare lo spa-
zio suddetto le macchine e le caldaie si trovino collocate in com-
partimenti separati, il contenuto di ciascuno di essi sarà misu-
rato separatamente in pari modo, a termini delle regole sopra in-
dicate, e la somma dei risultati sarà considerata come stazza di
detto spazio;

8. Nel caso di bastimenti ad elióa, nei quali sia da misu-
rare lo spazio suddetto, vi si aggiungerà il contenuto della gal-
1eria delPasse, come facente parte dello spazio medesinio, e verrà
determinato moltiplicando insieme le medie della lunghezza,
larghezza e profondità della galleria, e dividendo il prodotto per
2,831,685;

4. Se in alcun bastimento nel quale sia da misurare lo spa-
zio anzidetto venga introdotta alcuna variazione nella lunghezza o

capacità dello spazio stesso, o se venga m esso collocato alcun ca-
merino, tale bastimento verrà considerato come non stazzato sino
dopo la ristazza;

5. Se in alcun bastimento nel quale sia da misurare lo spa-
zio anzidetto vengano stivate o trasportate mercanzie od oggetti
nello spazio medesimo, il contravventore sarà punito col maximuns
delle pene di polizia.
Art. 2. Alla data del 1° luglio 1883 cesserà di essere valida la

stazza di qualunque bastimento munito di macchine motrici a va-
pore od altro motore meccanico eseguita in base agli articoli 15,
16, 17, 18, 19 e 20 del Regio decreto 11 marzo 1878, i quali ri-
mangono abrogati.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
dšdreti del Regno d'Italis, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Torino, addì 30 luglio 1882.

UMBERTO.

F. ACTON.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.
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Il N. om (Serie 3") della Raccolta ufficiale delle leggi e dei coscrizione territoriale delle sette Preture mandamentali

decreti del Regno contiene il seguente decreto: della cittã di Torino;
Vista la deliberazione del Consiglio comunale di Torino,

UMBERTO I .

m data 17 luglio 1882 ;
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE IŸITALIA
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per gli affari di Grazia e Giustizia e dei Culti,
Vista la legge del 2 luglio 1882, n. 840 (Serie 3a), con cui Abbiamo decretato e decretiamo:

venne data al Governo la facoltà di modificare l'attuale cir- Art. 1. La circoscrizione territoriale delle Preture mandamentali
di Torino è stabilita come segue:

SEZIONI URBANE POPOLAZIONE
DENOMINAZIONE PERIMETRI

. . .

e fraziom territoriali del suburbio
delle delle

comprese
o a nella nel
e PRETURE nuove circoscrizioni mandamentali nelle nuove circoscrizioni TOULE

città suburbio

1 Dora Le vie Rossini, Po, Carlo Alberto, Sezione Dora e parte delle Sezioni 31,342 > 31,342
Maria Vittoria Santa Teresa, Monviso e Po
Botero, Bellezia e îl Corso Re-
gina Margherita

2 Moncenisio Le vie Bellezia, Botero, Cernaia, Sezione Moneenisio . . . . . 33,494 33,494
Santarosa ed i Corsi Principe
Oddone e Regina Margherita

3 Monviso La via Carlo Alberto, il Corso Vit- Sezione Monviso in parte . . . 27,027 . > 27,027
torio Emanuele II, la cinta da-
ziaria, lo stradale dî Rivoli e le
vie Santarosa, Cernaia, Santa
Teresa e Maria Vittoria

4 Po Il fiume Po, il Corso Vittorio Ema- Sezione Po, in parte, e sezione Bor- 32,511 » 82,511nuele II e le vie Carlo Alberto gonnovo
e Po

5 Borgo Il fiume Po a monte del ponte in Sezione Borgo San Salvatore, parte 40,510 6,766 47,276San ßalvatore ferro, il confine territoriale sud- della sezione Monviso e frazioni
ovest, lo stradale di Rivoli, la territoriali Molinette, Lingotto,cinta daziarja ed il Corso Vitto- Mirafiori, Tetti Varò, San Paolo,rio Emanuele II Pozzo di Strada

6 Borgo Po Il fiume Po amonte del ponte della Sezione Borgo Po, sezione Vanchi- 27,708 6,319 34,027Gran Madre di Dio, il confine glia per la massima parte, parteterritoriale est, il fiume Po, il della sezione Po e frazioni ter-
torrente Dora a monte sino al ritoriali Superga, Sassi, Mon-
ponte delle Benne, il Corso Re- greno, Madonna del Pilone, Rea-
gina Margherita e le vie Rossini glie, SantaMargherita, SanVito,
e Po Pilonetto

7 Borgo Dora Il torrente Dora a valle del ponte Bezioni Borgo Dora e San Donato, 33,715 13,440 47,155delle Benne, il liume Po, il con- parte minima della sezione Van-
fine territoriale nord-ovest , lo chig!ia e frazioni territoriali Te-
stradale di Rivoli, il Corso Prin- soreria, Lucento, Madonna di
cipe Oddone ed il Corso Regina Campagna, Parco Bertollo, Ab-
Margherita sino al ponte delle badia di Stura, Villaretto
Benne

TOTALE · · · 226,807 26,525 252,832

Art. 2. Il presente decreto avrà effetto dal giorno 15 sottembre
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

1882. osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 21 agosto 1882.

Orditiiamo che il presente decreto, munito del sigillo dello UMBERTO.
Stato, sia inserto nella Raccolta ufÏiciale delle leggi e dei G. ZANARDELLI.Visto, il Guardasigilli: G. ANARDELLI.
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ROMINE, PROMOZIONI E I)ISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi-
nistero dell'1nterno:

Con RR. decreti del 21 agosto 1882:
Tamajo comm. Giorgio, prefeito della provincia di Arezzo, nomi-

nato prefetto della provincia di Reggio Calabria;
Tonarelli comm. avv. Domenico; prefetto in diapänibilità, id. di

Arezzo.

Con R. decreto del 27 agosto 1882:
Gilardoni comm. Antonio, prefetto della provincia di lieggio Oa-

labria, colgato a disposizione del Ministero.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con RR. decreti del 4 giugno 1882:

Rava cav. Giuseppe, presidente del Tribunale civile e correzionale
di Pistoja, nominata consigliere della sezione di Corte d'ap-
pello in Eerugia ;

Savagnone cav. Giuseppe, id. di Rocca San Casciano, tramutato a

Pistoja;I
Gaiscardi cay. Roberto, consigliere della Corte di appello di Trani,

in aspettativa per motivi di salute, richiamato in servizio, a
sutdomanda,aresso la stessa Corte di appello di Trani, dal
1° giugno 1882;

Corioli Giulio, pretore del mandamento di Lecco, nominato giu-
dice del Tribunale civile e correzionale di Brescia.

Con decreti dell'8 giugno 1882:
Presutti cay Ascanio, consiglisi•e dellg sezione di Corte d'appello

in Perugia, applicato alla Corte di cassazione di Firenze;
Colonnetti civ..Pietro, id. della Corte di appello di Napoli, tra-

mutato à Torino a sua domanda ;
Fasconi cav. Carlo, id. della sezione di Corte di appello in Mace-

rata, id. a Lucca id. in soprannumero ;
Noseda cay. Francesco, presidente del Tribunale civile e correzio-

nale di Lucca, nominato consigliere di Corte dappello alla se-
zione di Macerata ;

Barbers cav. Gio. Battista, id. di Catania, id. di Catanzaro ;
De Luca cav. Vincenzo, vicepresidente id. di Palermo, nominato

presidente del Tribunale civile e correzionale di Catania;
Cacca Domenico, giudice del Tribunale civile e correzionale di Sa-

1erno, nominato vicepresidente del Tribunale ciype e corre-
zionale di Palermo;

Lafranchi Bernardo, proenratore del Re a Breno, tramutato a

Bozzolo;
Corrias Giuseppe, reggente il posto di sostituto procuratore del

Re presso il Tribunaledi Sassari, nominato sostituto procu-
ratore del Re presso lo stesso Tribunale;

Anzalone Oostantino, procuratore del Re presso il Tribunale civile
e correzionale i Mistretta, collocato, a saa domanda, in
aspiñítiianr oßvfdì¾lute per quattro mesi, dal 1° giu-
gno a tutto settembre del corrente anno ;

PistoLege Pietrantonio, uditore viceprotore del mandamento di
Müro Lucapo, dispensato, a sua gomagda, dalla c3rica di
uditore, conservando quella di vicepretore del mandamento
di Muro Lucano;

Bodo cav. Giuseppe, consigliere della Corte di appello di Torino,
collocato a riposo, a sua domanda, dal 1° luglio 1882 col ti- ·

tolo e grado di presidente di eekione di Corte disppello;
Manaresi cav. Euclide, consigliere di Corte di appello, in aspetta-

tiva per motivi di salute a tutto giugno corrente, collocato a

riposo, a sua domanda, dal lo loglio 1882;

Versehrnassi cav. Giacomo, procuratore del Re presso il Tribunale
di Bozzolo, id, id. id.

Con RR. decreti del 19 giugno 1882:
Rizzotti Lella Francesco, commerciante, nominato giudice ordi-

nario del Tribunale di commercio di Messina pel triennio
1882-1884 ;

Merenda Giuseppe, consigliere della Corte d'appello di Bologna,
sospeso dallesercizio delle sue funzioni par sentenza della
Corte di cassazione di Roma del 30 marzo 1882, riam-
mesg in servizio dal 1° luglio p. v., ed è tramatato edla.Corte
d'appello diVenezia, e contemporaneamenteapplicato a quella
di Catanzaro;

Carlini cav. Giovanni Battista, consigliere della Corte d'appello
di Brescia, tramutáto a Bologna, a sua domanda;

Cravotto cav. Giuseppe Uberto, jd. di Casale, id. a Torino;
Sassi cav. Giustiniano, presidente del Tribunale civile e correzio-

nale dilivorno, nominato consigliere in soprannamero alla
sezione di Corte d'appello in Perugia;

Caroncini Filippo, giudied del Tribunale civile e correzionale li
Pordenone, náminato vicepresidente del Tribunale civile e

correzionale di Venozia;
Monetti cav. Salvatore, id, di Cassino, id. ad Avellino ;
D'Andrea LuÏgi, ii di Ancona,pon'Pincarico della istrazione dei

processi penali, id. a Roma, ed applicato alPufficio d'istru-
zione penale,;

Crosta-Omdi-Petarda Francesco GÌacomo, pretore delmandamenio
di San Martino d'Albaro, nominato giudice del Tribunale di
Perugia;

Marcarelli Pasquale, aggiunto giudiziario, applicato all'afficio del
Pubblico Ministero presso il Tribunale di Casale, nominato
sostituto procuratore del Re a Sassari:

Mezzadri cav. Pietro, procuratore dèl Re presso il Tribunale di
Crema, applicato alla Procura generale della Corte d'appello
di Catanzaro, con le funzioni di sostituto procuratore gen¾
rale, tramutato a Breno, continuando nell'attuale applica-
z10ne ;

Zonca Antonio, sostituto procuratore del Re presso il Tribunale
di Genova, incaricato temporaneamente di reggere l'ufficio
della R. Procura presso il Tribunale di Crema, nominato
reggente il posto di procuratore del Re presso il Tribunale di
Crema;

Gatti Achille; id. di Bologna, incaricato di reggere temporanei-
mente l'ufficio della Regia Procura presso il Tribunale di
Breno ;

Ferrante Antonio, id. di Cosenza, tramatato a Palmi;
Marchianò Achille, id. di Palmi, id. à 0osenza;
Thierte Gaetano, giudich del Trißunale civile e correzionale di Pa-

vallo, id. in Acqui.
Con RR. decreti del 25 giugno 1882:

Floris-Soro Gaetano, giudice di Tribunale civile e correzionale, in
aspettativa per motivi di salute a tutto giugno corrente, con-
fermato in aspettativa, in seguito a sua domanda, per gli
stessi motivi di salute, per mesi tre, dal 1°1uglio a tutto set-
tembre p. v.;

Ëranceschinis Francesco, iŒ. di Pordenone, 16., id. id. per un mesa,
dal 1° luglio p. v.;

Marchi Sebastiano, vicepresidente del Tribunale civile e correzio-
nale di Arezzo, nominato presidento del Tribunale civile e

correzionale diÈoc45an Òasciano;
Bo ceorsi Giiiseipe, id di Bergarão, id. di Varose;
Marlianici Cesare, giudice del Tribunale civile e- correzionale di

Bergamo, collocato a riposo, a sua domanda, con titolo e

grado onorifico di vicepresidente di Tribunale;



GAZZETTA UFFICIALE I)EL REGNO D'ITALIA 3813

Buft'a cav. Filippo, consigliere della Corte d'appello di Torino,
collocato a riposo, a sua domanda, dal 1° luglio 1882, col ti-

tolo e grado di presidente di sezione onorario di Corte d'ap-
pello ;

Biffi cav. Antonio, sostituto procuratore generale presso la Corte

d'appello di Torino, id. id. id.;
Mazza Franceseo, aggiunto giudiziario, applicato al Tribunale ci-

vile e correzionale di Finalborgo, dichiarato dimissionario

dalla carica per non averne assunto le funzioni nel termine di

legge ;
È accolta la volontaria dimissione data da Galliano Domenico alla

carica di giudice supplente del Tribunale di commercio di

Genova;
È aceolta la volontaria dimissione data da Tognasso Paolo dalla

carica di giudice supplente del Tribunale di commercio di

Savona;
Pecchia cav. Ottavio, consigliere della Corte d'appello di Trani,

destinato a servire in quella di Napoli, tramutato a Napoli;
Curcio comm. Giorgio, id. di Firenze, id., id.;
Badolisani cav. Orazio, id. della sezione di Potenza, id. in sopran-

numero;
Azzariti cav. Giuseppe, id. della Corte d'appello di Aquila, id.id.;
Manca cav. Enrico, id. di Casale, destinato a servire presso quella

di Torino, tramatato a Torino;
Cassola cav. Carlo, id. di Brescia in soprannumero, nominato con-

sigliere effettivo della stessa Corte;
Malavasi cav. Luigi, id. di Parma, tramutato, a sua domanda,

alla sezione di Corte d'appello in Modena;
Pizzarelli cav. Cesare, id. della sezione di Corte d'appello di Mo-

dena, id. id. a Parma;
Bona cav. Giuseppe, presidente del Tribunale di commercio di

Torino, nominato consigliere in soprannumero presso la
Corte d'appello di Torino;

Bazzi cav. Cesare, procuratore del Re a Lecco, id. id. di Brescia;
Urangia-Tazzoli cav. Enrico, id. di Sassari, tramutato a Leeco;
Calzarossaluigi, presidente del Tribunale civile e correzionale di

Legnago, id. a Livorno;
Massani Francesco, vicepresidente del Tribunale di Udine, id. ad

Arezzo;
De Simone Luigi, id. di Trani, nominato presidente del Tribunale

civile e correzionale di Termini Imerese;
Ovio Costantino, giudice del Tribunale di Verona, incaricato del-

Pigrazione penale, nominato vicepresidente del Tribunale di
Udine ;

Pescatori Camillo, id. di Verona, tramutato a Rocca San Ca-
seiano;

Amato Francesco Saverio, id. di Palmi, id. a Larino;
Boveri Alberto, id. di Sciacea, id. a Palmi;
Monticelli Candido, pretore del mandamento di Andor¤o, nomi-

nato giudice del Tribunale di Pavullo;
Conti Augusto, id. di Pont-Canavese, id. di Pordenone.

Con R. decreto del 29 giugno 1882:

Mignone cav. Girolamo, consigliere della Corte d'appello di Aquila,
in aspettativa per motivi di famiglia a tutto giugno 1882,
collocato a riposo, a sua domanda, dal 1° luglio 1882, col ti-
tolo e grado onorifico di presidente di sezione di Corte di
appello.

Con decreti Ministeriali del 2 luglio 1882:
Cugini cav. Luigi, consigliere della Corte d'appello di Bologna,

promosed dalla 26 alla 16 categoria dal 1° giugno 1882;
Gherardi cav. Pacifico, id. della sezione di Corte d'appello di Ma-

cerata, id. dal 1° luglio 1882;
Mantese cav. Carlo, id. della Corte di appello di Napoli, id, dal

1° agosto 1882;

Capaldo-cav. Roberto, sostituto procuratore generale presso la

Corte d'appello di Trani, applicato a quella di Napoli, idrid.;
Poli cav. Vincenzo, presidente del Tribunale civile e correzionale

di Udine, id. dal lo giugno 1882;
Tavani cav. Enrico, id. di Teramo, id. dal 1 luglio 1882;
Romeo cav. Giovanni, id. di Gerace, id. id.;
Burri Angelo, id. di Grosseto, id. id.;
Colao Beniamino, id. di Monteleone, id. id.;
Rossi cav. Nicola, id. di Potenza, id. id.;
Giliberti cav. Enrico, id. di Cosenza, id. id.;
Gagliardi cav. Michele, proenratore del Re presso il Tribunale di

Benevento, id. id.;
Zanoni cav. Giuseppe, id, di Reggio d'Emilia, id, dal 1° agosto

1882;
Chiaja Polemondo cav. Cesare, giudice del Tribunale civile e cor-

rezionale di Roma, id. dal 1° giugno 1882;
Crocini Ulisse, id. di Pistoia, id, id.;
Bezzo Giovanni Battista, id di Castelnuovo di Garfagnana, id. id.;
Orrù Giovanni, id. di Pisa, id. id.;
Stea Baldassare, id. di Trani, id dal 1° luglio 1882;
Bocchi Pietro, id. di Bologna, id. id.;
Bracco-Amari Franceseo, id. di Termini Imerese, id. Id.;
Pozzolo Gaetano, id. di Padova, id. id.;
Magrnanini Francesco, id. di Bologna, id. id.;
Crosa Filiberto, id. di Torino, id. id.;
Olivieri Giovanni, sostituto procuratore del Re presso il Tribunale

di Catanzaro, id. id.

IL MINISTRO DEL TESORO

Veduta l'istanza del notaio signor Murino Nicola fu Michele,
residente a Salerno;
D'accordo col Ministero di Grazia e Giustizia e dei Calti, e se-

condo il disposto dall'articolo 18 della legge 10 luglio 1861, nu-
mero 94, istitutiva del Gran Libro del Debito Pubblico, e delPar-
ticolo 296 del regolamento approvato col Reale decreto 8 ottobre
1870, n. 5942, non che in relazione alla legge 18 dicembre 1878,
n. 1726, ed al R. decreto 20 settembre 1874, n. 2058,

Determina:

Il notaio signorNicola Murino fu Michele, di Salerno, è accre-
ditato presso PIntendenza di finanza in detta citta per le autenti-

cazioni prescritte con la legge e regolamento in vigore per PAm-
ministrazione del Debito Pubblico.
Il signor direttore generale del Debito Pubblico è incaricato

della esecuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 1° settembre 1882.

Pel Ministro: ROSMINI.

BOLLETTINO N. 33

SULLO STATO SANITARIO DEL BESTIAME NEL REGNO D'ITALIA
(dal la al 19 ag;osto 1882)

REGIONE I. -- Piemonte.

Casi di carbonehio: 3 a Carezzano Superiore (Alessandria), 2 a

Sezze (Id.), 2 Castelnuovo d'Asti (Id.), 3 a Busca (Caneo), 5 a
Villaregia (Torino) -- Casi di afta epizootica:225 a Rima San Giu-
seppe (Novara) -- Casi di pleuro-polmonite: 1 a Narzole (Cuneo)
- Totale degli animali infetti numero 241.

Raa10xx ÏL - Lombardia.

Casi di carbonchio: 2 a Pieve San Giacomo (Cremona), 12 a San
Daniele Ripa Po (Id.), 1 a Stagno Lombardo (Id.), 1 a Ghisalba

(Bergamo), 1 a Bariano (Id.), 1 a Quintosole (Milano), 1 a Ghedi
(Brescia) = Casi di afta epizootica: 5 a Misano (Bergaulo), 49 a
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13reno (Brescia), 20 a Castenedolo (Id.), 770 a Corteno (Id.), 269 a

Santicolo (Id.) 6 a Loveno (Id.), 44 a Lonato (Id.), 32 a Castione

(Sondrio), 25 a Torre (Id.), 50.a Tovo (Id.), 2 a Berbenno (Id.),
626 a Tirano (Id.), 472 a Lanzada (Id.), 1 a Bormio (Id.) - Totale
degli animali infetti numero 2390.

REGIONE III. -- ŸOBO(O.

Casi di carbonchio: 2 a Cibiana (Belluno), 4 a Barbaro di Zevio
(Verona), 4 a San Zeno di Montagna (Id.), 1 ad Erbezzo (Iò), 1 a
Codognè (Treviso), 1 a Forni Avoltri (Udine), 2 a Pozzuolo (Id.),
1 a Villadose (Rovigo) - Casi di afta epizootica: 6 a Lendinara

(Rovigo), 12 a Bagnolo di Po (Id.), 4 a Ficarolo (Id.), 8 a Mestre

(Venezia), 4 a Fiesso d'Artico (ld.), 4 a Maser'a (Padova), 7 a

Coverzola (Id.) - Casi di moccio: 1 a Sarmede (Treviso), 1 a San-
t'Urbano (Padova), 1 a Santa Giustina (Id.) - Totale degli ani-
mali infetti numero 64.

REGIONE IŸ. - Liguria.
Casi di afta epizootica: 1 a Massa, 15 a San Romano (Massa),

3 a Fivizzano (Id.) - Totale degli animali infetti numero 19.
EEGIONE V. - Emilla.

Casi di carbonehio: 1 a Carpi (Modena), 4 a San Felice (Id.),
2 a Bondeno (Ferrara), 4 a Massafiscaglia (Id.), 1 a Bagnacavallo
(Ravenna), 1 a Pianello (Piacenza) - Casi di afta epizootica: 3 a

Caorzo (Piacenza), 12 a Carpaneto (Id.), 57 a Rivergaro (Id.),
19 a Rivalta (Id.), 936 a Ferriere (fd.), 51 a Coli (Id.), 4 ad Agaz-
zano (Id.), 7 a San Lazzero (Id.), 88 a Russi (Ravenna), 146 a

Faenza (Id.), 17 a Castel Bolognese (Id.), 8 a Bagnacavallo (Id.),
160 a Conselice (Id.), 6 a Cotignola (Id.), 20 a Calestano (Parma),
13 ad Anzola (Bologna), 50 a Crespellano (Id.), 6 a Monte San
Pietro (Id.), 81 a Mordano (Id.), 200 a Sala Bolognese (Id.), 130 a
San Giovanni Persiceto (Id.), 12 a San Lazzaro di Savepa (Id.),
47 a Zola Predosa (Ið.), 16 a Nonantola (Modena), 2 a Ronco-

freddo (Forli), 11 a Rimini (Id.), 38 a Mesola (Ferrara), 1 a Fer-

rara, 30 ad Ostellato (Ferrara), 114 a Portomaggiore (Id.), 52 a
Poggiorenatico (Id.), 162 a Sant'Agostino (Id.) - Casi di ga-
stroenterite: 3 a Ferrara, 1 a Copparo (Ferrara) - Casi di febbre
tifoidea: 1 a Cento (Ferrara) - Casi di peripneumonia: 1 a Bologna
- Totale degli animali infetti numero 2518.

REGIONE VI. - Marche ed Umbria.

Casi di carbouchio: 1 a Loreto (Ancona), 2 a Recanati (Mace-
rata) - Casi di resipola cancrenosa nei suini: 3 a San Martino

(Macerata) - Casi di afba epizootica: 2 a Macerata - Totale.degli
animali infetti numero 8.

REGIONE VII. - Toscana.
Casi di carbonchio: 12 a Campiglia Marittima (Pisa) - Casi di

afta epizootica: 191 a Bagni di San Giuliano (Pisa) - Totale degli
animali infetti numero 203.

REGIONE VIII. - Lazio.

Casi di afta epizootica: 71 ad Arlena (Roma), 66 a Carbognano
(Id.), 136 a Guarino (Id.), 45 a Marta (ld.), 13 a Nepi (Id.), 13 a
Viterbo (Id.) - Totale degli animali infetti numero 348.

REGIONK IX. - Heridionale Adriatica.

Casi di scabbia: 500 ad Amatrice (Aquila), 63 a Borbona (Id.),
200 a Tornimparte (ld.) - Casi di afta epizootica: 52 a Pescas-
seroli (Aquila), 2 ad Opi (Id.), 2 a Capistrello (ld.), 3 a Colle-
pietro (Id.), 13 a Fara (Chieti) - Casi di angina: 89 a Gioia dei
Marsi(Aquila) - Casi di agalassia: 2000 a Pescasseroli (Aquila),
- Totale degli animali infetti numero 2924.

REGIONE X. - Heridionale Hediterranea.
Casi di carbonchio: 1 a Napoli, 1 a Calitri (Avellino) - Casi di

afta epizootica: 182 a Benevento, 8 ad Abriola (Potenza), 41 a
Montemurro (Id.), 7 a Castelsaraceno (Id.), 9 a Genzano (Id.),

5 a Sant'Arcangelo (Id.), 12 a Candidoni (fleggio Calabria), 2 a

Ciminà (Id.), 6 Bavolino (Id.), 66 a Casignana (IJ.), 35 a San Lo-

renzo (Id.), 250 a Sturno (Avellino), 3 a Montaguto (Id.), 12 a
Calitri (Id.), 120 a Catanzaro, 8 a Decollatura (Catanzaro,) 200 a
Guardavalle (Id.), 15 a Marcellinara (Id.) - Totale degli ani-
mali infetti numero 978.

Roma, 30 agosto 1882.
Dal Ministero dell'Interno

Il Direttore capo della 56 Divisione

CAßANOVA.

MINISTERO DELLA GUERRA

MAlVIFESTO

Ammessione di nuovi allievi alla Scuola militare

per l'anno scolastico 1882-1883.

In seguito al concorso che ebbe termine di questi giorni, per
Pammessione alla Seuola militare, in base ai manifesti pubblicati
nella Gazzetta Ufficiale del 9 febbraio e 5 luglio ultimo, numeri 34
e 156, essendo rimasti scoperti parecchi posti, questo Ministero ò

venuto nella determinazione di abilitaro a concorrere per occu-

parli, con dispensa da tutti gli esami, anche i giovani che produ-
cano la carta (pagella) d'iscrizione alla 16 classe d'Ïstituto tecnico

governativo o pareggiato, dalla quale risulti la frequenza all'Isti-
tuto e la promozione alla 26 elasse.
Le domande corredate di tutti gli altri documenti indicati nel

succitato manifesto della Gassetta Ufficiale del 9 febbraio ultimo,
dovranno essere presentate ai comandanti dei Distretti non più
tardi del giorno 15 settembre prossimo.
Qualora il numero delle domande superasse quello dei posti di-

sponibili, sarà data la preferenza ai militari in servizio, e quindi
ai giovani borghesi, in base ai punti ottenuti nelPesame di promo-
zione alla 2· elasse d'Istituto tecnico.

Roma, 21 agosto 1882.
Il Ministro: FERRERO.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Concorso ad uit assegno annuale per istudi di perfezio-
nämento all'estero, di fondazione della Commissione cen-

trale di 7>eneficenza, amministratrice della Cassa di rispar-
mio in Milano, e intitolato alla memoria di IlE VrrTomo
EMANUELE II.

È aperto il concorso ad un assegno per istudi di perfeziona-
mento all'estero, istituito dalla Commissione centrale di benefi-

cenza, amministratrice della Cassa di risparmio in Milano, e inti-

tolato alla memoria di Re Vittorio Emanuele II.

Tale assegno è di lire tremila per un anno, a cominciare dal

1° novembre p. v., ed è riservato ai giovani di famiglie apparte-
nenti per nascita o per domicilio alle provincie di Bergamo, Bre-
sein, Como, Cremona, Mantova, Milano, Novara, Pavia, Rovigo,
Sondrio, Treviso, Verona e Vicenza.
I concorrenti dovranno essere laureati almeno da un anno, e da

non più di quattro anni, contando dal giorno del conseguimento
della laurea sino al termine utile per la presentazione della do-

manda.
La quale dovrà essere fatta in carta legale e mandata al Mini-

stero non più tardi del 30 settembre andante, insieme col diploma
di laurea ed una memoria originale del concorrente.

'

Le domando devono inoltre essere accompagnate dai documenti
qui appresso indicati:

a) Un certificato regolare che provi appartenere il concor-
rente, por nascita o domicilio, ad una delle suddette provincio;



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 8815

I
b) Un attestato od atto di notorietà pubblica, col quale, in

conformità delParticolo 102, numero 8, della vigenta legge comu-
nale e provinciale, il sindaco del luogo ove il concorrente ha do-
micilio accerti che la famiglia di lui non possiede mezzi sufficienti
per sostenere le spese necessarie a fargli compiere gli studi nei
quali vuol perfezionarsi.
Ed i concorrenti devono dichiarare in qual ramo di scienze in-

tendano perfezionarsi e quali studi vi abbiano fatti.
Roma, 1° settembre 1882.
Il Direttore Capo della Divisione per l'Istruzione ßuperiore

G. Franano.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

A vvis o.
Gara nelle lettere italiane tra i licenziati di onore

dai Licei.
Si reca a pubblica conoseenza che per tutti indistintamente i li-

cenziati di onore dai Licei che prenderanno parte alla gara nelle
lettare italiane indetta in Roma per il 1° del prossimo ottobre, e

.

ad una persona che accompagm ciascuno di essi, è conceduto dalle i
Direzioni delle strade ferrate Romane, dell'Alta Italia e Meridio-
nali il ribasso del 30 per cento sul prezzo delle tariffe ordinarie.

Roma, 24 agosto 1882.
Il Direttore Capo di Divisione

ÛOSTETTI.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE
A vvis o.

L'Amministrazione postale portoghese avendo annunziato con
telegramma che, per circostanze impreviste, non potra mettere in
esecuzione pel 1° settembro il servizio dei pacchi postali, gli uffizi
di posta del Regno si asterranno dalPaccettare, fino a nuovo av-
viso, i pacchi diretti a Lisbona, giusto quanto si era pubblicato
colPavviso del 24 agosto scorso, inserito nel n. 204 della GargettaUfßciale del 31 detto mese.

Roma, addì 1° settembre 1882.
Il Direttore generale: A. CAPECELATRO.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI
A v vis o.

F Per norma del pubblico si reputa utile di far noto che le norme
e tariffe telegrafiche applicabili alla corrispondenza interna ed in-
ternazionale sono inserite nelP1ndicatore ufficiale delle strade fer-
rate, navigazione, telegrafia eposte del Regno, edizione ad ana lira
ed edizione a sessanta centesimi, che si vendono dalla Direzione
dell'Indicatore stesso a Torino, via Nizza, n. 31.

Roma, 1• settembre 1882.
(ßi pregano gli altri periodici più diffusi di riprodurre il pre-sente avviso allo scopo di spargerne la conoscenza fra il pubblico).

DIItEZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

A vvis o.
Il 1° settembre, in Francavilla sul Sinni, provincia di Potenza,è stato attivato un ufficio telegrafico governativo al servizio del

Governo e dei privati, con orario limitato di giorno.
Roma, lo settembre 1882.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (36 pubblicatione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 226955 d'iserizione sui registri della Direzione Ge-
nerale (corrispondente al n. 44015 della soppressa Direzione di
Napoli), per lire 15, al nome di Largara Raffaela fu Gaetano, do-
miciliata in Napoli; n. 268357 d'iscrizione sui registri della Dire-
zione Generale (corrispondente al n. 85417 della soppressa Dire-
zione di Napoli), per lire 5, al nome LazzaroRafaele fu Gaetano,
domiciliato in Napoli, sono state così intestate per errore occorso
nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del De-
bito Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Lazzaro
Raffaela fuGaetano, domiciliata inNapoli, vera proprietaria delle
rendite stesse.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

dillida chinnque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale

, si procederà alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.
Roma, li 18 luglio 1882.

Per iLDiretton Generale: Franano.

SMARRIMENTO DI RICEVUTA (8^ pubblicazione).
Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta a stampa rila-

sciata dalPIntendenza di finanza di Napoliin data 24 giugno 1882,
sotto il n. 2169, e numeri 8830 di protocollo e 41678 di posizione,
al signor Angrisani Raffaele fu Marzio, pel deposito da lui fatto
di tre certificati consolidato 5 per cento, della complessiva rendita
di liro 150, col godimento dal 1° gennaio 1882, per essere tramu•
tati in cartelle al latore.
Ai termini delParticolo 334 del regolamento sul Debito Pub-

blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
non intervenendo opposizioni, saranno consegnate le dette cartelle
al signor Giuseppe Guidone Grossi fx Filippo, quale speciale in-
caricato del suddetto Angrisani, ginsta Patto 2 giugno 1882, ro-
gato D'Alessandro, senza obbligo della esibizione della ricevuta
provvisoria smarrita, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 81 luglio 1882.
Per il Direttore Generale: FEBREBO.

RETTIFÌCA D'INTESTAÊIONE (ß* pubbliCGZion6)JSi ò dichiarato che la rendita seguento del consolidato 5 percento, cioò n. 731821 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale, per lire 600, al nome di Mazza Maria Ï« Pietro, moglie diUbertoni cav. Vincenzo, è stata così intestata per errore occorsonelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del De-bito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Mazza Mariafu Giuseppe, moglie di Ubertoni cav. Vincenzo, vera proprietariadella rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico sidiffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mesedalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederàalla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Roma, li 31 luglio 1882.

Per il .Direttore Generale: Franrno.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3* p¾bblí¢Gai086).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 percento, cioè: n. 629548 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-

nerale, per lire 385, al nome di Zano Carlo, Giuseppe, Man,to, CG-
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inillo e Maria di Giulio, minori, sotto la patria podestà del dettoloro padre, domiciliato in Pella (Novara), e n. 701538 d'iscrizione
sui registri di questa Direzione Generale, a favore dei suddetti,
sono state così intestate per errore occorso nelle indicazioni date i

dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, nientre-
chò dovevano invece intestarsi a Zanè Carlo, Giuseppe, Mauro,
Camilla e Maria di Giulio, minori, sotto la patria podestà del
detto loro padre, domiciliato in Pella (Novara), veri proprietari
della rendite stesse.
A termini dell'art.12 del regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possaaverviinteresse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicaziona di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla i
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, li 81 luglio 1882.
Per ilDirettore Generale: Fannona.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (36 þ¾bblidazion6).
Si è dichiarato che la rendifa seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: nam. 109648 d'iscrizione sai registri della Direzione
Generale, per lire 80, al nome di Tinasco Maria di Domenico,mi-
nore, sotto Pamministrazione del padre, domiciliata in Mocchie
(Torino), è stata coal intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dal richiedente alPAmministrazione del Debito Pubblico
mentrechè doveva invece intestarsi a Vinassa Maria di Domenico,
minore, sotto Pamministrazione del padre, domiciliata inMocchie
(Torino), vera proprietaria della rendita stessa.
A.termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederàalla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 4 agosto 1882.
Per il Direttore Generale: Fnano.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Sa pubblicaFione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 673464 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-
rale, per lire 50, al nome di Ealciola Cammillo fu Alessandro, domi-
ciliato a Pinerolo, fu così intestata per errore occorso nelle indica-
sioni date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a Falciola Cammill¢ fu Ales-
eandro, presunta assente, e rappresentata dal curatore speciale
Michele Mussetti, essendó essa la vera proprietaria della rendita
stessa.

A termini delParticolo 72 del regolamento sulDebito Pubblico si
dillida chinnquepossa averviinteresse che, trascorso unmese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 6 agosto 1882.
Per il Direttore Generale: Fanazzo.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 218207 J'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale (corrispondente al n. 352M della soppressa Direzione di
Napoli), per lire 80, al nome di Rovezzi Gaetano di Luigi, domici-
liato in Napoli, era stata così intestata per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito
Pubblico, mentreebè doveva inveceintestarsi a Rovezzi Gaetana fu
Luigi, interdetta, moglio di Giovanni d'Ettore, sotto la tutela di

detto suo marito, domiciliata in Napoli, vera proprietaria dolla
rendita stessa.
A termini de1Part. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla piima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, sí procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 9 agosto 1883.
Per ilDirettore Generale: FERRERO.

SMARRIMENTO DI RICEVUTA (ßa pubblicazione).
Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dall'In-

tendenza di finanza di Catania, col num. 45, pel deposito della
rendita di lire 1875, consolidato 5 per cento, portata dai certifi-
cati numeri 704845 e 704844, intestata a Grimaldi principe Anto-
nino fu Enrico, deposito fatto dallo stesso titolare.
Ai termini de1Particolo 334 del regolamento sulDebito Pubblico

8 ottobre 1870, si diffida chinnque possa avera interesse che, tra-
scorso un mese dalla data della prima pubblicazione del presente
avviso, non intervenendo opposizioni di sorta, saranno consegnati
a detto signor Grimaldi principe Antonino gli accennati titoli di
rendita, senza obbligo delPesibizione della ricevuta smarrita, la
quale rimarrà di niun valore.

Roma, 10 agosto 1882.
Per il .Direttore Gen.erale; FERREBO.

REGIO ISTITUTO -

di studi superiori pratici e di perfezionaniento in Firenze

È aperto il concorso a numero cinque posti di medico-chirurgo
assistente alle appresso cliniche in questo R. Istituto.
I posti da conferirsi sono i seguenti:
Assistente alla clinica ostetrica ginecologica e maternità;

alla clinica medica;
alla clinica oeulistica ;
alla clinica sifilografica;
alla clinica psichiatrica.

Gli assistenti alle cliniche medica, oculistica e sifilografica do-
vranno prestar l'opera loro durante il tempo in cui le cliniche sono
aperte; l'assistente alla clinica ostetrica ginecologica e maternità
dovrà prestar l'opera sua per tutto l'anno civile, uniformandosi
anche alle prescrizioni del nuovo regolamento per la maternità
medesima; quello alla clinica psichiatrica dovrà prestarsi gratui-
tamente, ove occorra, al servizio sanitario del Manicomio, in sus-
sidio del personale medico che vi è normalmente addetto, anche
quando è chiusa la clinica; questinltimi due avranno però diritto
ad un mese di permesso nelle ferie estive o autunnali.
AlPassistente addetto alla clinica ostetrica ginecologica e ma-

ternità, che deve rimanere in ufficio per tutto Panno civile, verrà
corrisposto dalla Cassa delPIstituto un assegno mensile di Iire no-

I vanta; agli altri di lire cento al mese per ciasenno, durante il
tempo in cui sono aperte1e cliniche.
I primi quattro riceveranno dalPAmministrazione delPOspedale

di Santa Maria Nuova, ed il quinto da quella del Manicomio, una
camera mobiliata, lume, fuoco, vestiario d'uniforme da estate e

da inverno.
Coloro che conseguiranno il posto di assistente, a forma delle

disposizioni del regolamento approvato col R. decreto 22 ottobre

1881, rimarranno in ufûcio per un anno, ma potranno per lode-
vole servizio esservi confermati due volte. Qualunque sia il tempo
nel quale rimarranno in carica non potranno però presentarsi ad
un nuovo concorso.

Gli attuali assistenti potranno, eccezioglmente ed in coerenza
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di una recente risoluzione Ministeriale, presentarsi a questo con-

corso come aventi i diritti stessi dei nuovi concorrenti, purchè

abbiano i requisiti voluti dal regolamento 24 luglio
1877.

Le domande, redatte in carta bollata da cent.10, e
munite dei

documenti richiesti dal regolamento sopraccitato, dovranno essere

presentate alla Sopraintendenza di questo R. Istituto (piazza San

Marco, n. 2), non piil tardi delle ore 3 pom. del giorno 15 settem-

bra prossimo, dotendo nella seconda metà del mese suddetto aver

luogo gli esami di concorso.
Con altro avviso sara indicato il giorno preciso e le ore nelle

quali avranno luogo gli esami.
Una copia del regolamento del 24 luglio 1877, modificata se-

condo le norme del recente decreto Reale sopra ricordato, sarà
ostensibile presso la cancelleria della sezione di medicina e chi-

rargia, a tutti coloro che volessero concorrere, e che ai termini

del § d, articolo 22, del regolamento stesso, hanno obbligo di

prenderne· cognizione prima di fare la domanda per essere am-

messi aleoncorso.

Firenze, li 22 agosto 1882.
Vi to - Per il Hopraintendente

NICCOLò NONLI.
Il Presidente dellá ßezione
Prof. Grona1o PELLIZZARI.

·PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTER.O

I fogli inglesi contengono qualche particolarità retrospet-
tiva intorno ai combattimenti avvenuti sulla linea fra Ismai-

lia e Zagazig il 21 e 25 agosto, le cui principali vicende sono
già note.
Fu il 7° reggimento dei dragoni della guardia, con alla

testa il duca di Connaught; che giunse per primo ad appog-
giare l'avanguardia del generale Wolseley. Lamarcia di que-
sto reggimento da Ismailia a Mahsamah sembra essere stata
terribile. I dragoni si avanzavano sotto un sole bruciante,
sprofondandosi nella sabbia, non avendo tempo di fermarsi
nè per mangiare, nè per bere, lasciando continuamente sul

terreno soldati che il calore abbatteva come mosche. Si sono
constatati più di quaranta casi di insolazione, fra i quali
parecchi mortali. Si avanzava come in una fornace.
Stando alle informazioni date da Mahmud Fehmy, capo

di stato maggiore egiziano che venne fatto prigioniero, il
campo di Tell-el-Kebir ha un'artiglieria assai più poderosa
che finora non si supponesse. Essa comprende cinque bat-
terie di cannoni Krupp e tre batterie a cavallo.

Il corrispondente del Times da Alessandria telegrafa che
le truppe di Araby hanno inondati i terreni dalle due parti
delle loro posizioni a Kafr-Daar.
Sultan pascià, giuntò a Porto-Said sul vapore Dakalieh,

seguirà le operazioni militari delle truppe inglesi, e farà ri-
conoscere l'autorità del kedivé nelle provincie mano mano

che esse saranno occupate. In ciascuna provincia verranno
insediati rappresentanti del kedivé.
Il Moniteur Égyptien pubblica un avviso ufficiale del go-

vernatore d'Alessandria che invita tutti i sudditi ottomani

danneggiati dal bombardamento a inviare i loro reclami al

governo, che li farà esaminare.

11 Morning Post annuncia che il principe Bismarck è ri-

soluto a chiedere le indennità più complete per le perdite su-
bìte dai negozianti tedeschi in Egitto.

Rammenta il .Times di avere ognora sostenuto che la pre-

senza di un esercito turco inEgitto sotto qualsiasi condizione
sarebbe imbarazzante e dannosa per gli inglesi.
Poi soggiunge : " Nessuno meglio dei nostri negoziatori

colla Porta può sapere quanto la Turchia sia ostile all'im-

presa alla quale ci siamo accinti. Ogni tentativo fu fatto per
porre ostacolo ai nostri piani. Si sono fatti sforzi persistenti
affine di eceitare la opposizione.delle potenze europee, men-
trechè Araby riceveva ogni specie d'incoraggiamento dissi-
mulato dalla diplomazia orientale. Non è supponibile che a

questa ostilità possa succedere uno spirito di cooperazione
franca e sincera. Noi non possiamo fidarci che i turchi osser-
veranno fedelmente i termini della convenzione.
" Laonde noi dobbiamo inviare in Egitto anche tante

truppe quante bastino per paralizzare quelle che viinviasse

la Porta.
" L'invio di un maggior numero di soldati non sarebbe del

resto ciò che più importi. Il più interessante è di considerare

le difficolta ed i ritardi che la presenza delle truppe turche

potrebbe produrre per la definizione del pròblema egiziano.
Noi faremo del nostro meglio, ed esse non faranno che ac-

crescerei gli imbarazzi. ,

Lo ßtandard scrive che l'annunzio della firma della con-

venzione militare non sarà accolta in Inghilterra con molty

soddisfazione. " Da che una grave mancanza di previdenza o
di abilità diplomatica ha fatto deliberare la spedizione in
Egitto, il meglio che rimanga da fare è di diminuire, per
quanto sia possibile, le conseguenze di una tale delibera-

zione.
• Ora la gravità di queste conseguenze sara a gran pezza

diminuita quante volté non si permetta alle truppe turche

di sbarcare sul territorio egizia'no, fuorchè a Damietta, ad
Abukir ed a Rosetta. Proibire aí turchi di spiegare la loro

bandiera ad Alessandria, a Porto-Said ed a Ismailia equi-
varrà a far sapere che l'Inghilterra respinge ogni coopera-
zione dei turchi sui campi di battaglia.
" Dove noi saremo, non avranno da esserci truppe turche.

E sarà ancora da vedere se una tale garanzia potrà essere

sufficiente. Il contegno della Turchia riguardo alla spedizione
inglese fa supporre tutt'altro, poichè si capisce che essa

avrebbe preferito di trovare alleati, àssieme ai quali trattarci
da intrusi.

,,

Il Globe di Londra osserva che tutta PEuropa si è occa-

pata di risolvere la questione d'Oriente dopo il trattato di
Santo Stefano. La Russia aveva compìto la sua opera, ma
che l'Inghilterra dichiarò di voler far intendere la sua voce in
una questione in cui era interessata piitdi ogni altra.
" Le pretese della Russia, che voleva predominare, furono

allora respinte, e non è impossibile, dice il Globe, che ora

questa potenza crei di questo fatto un precedente, e cerchi
di imitarci. Non è difficile di sapere quali sono i consiglieri
segreti della Turchia.
" Se la Turchia firma la convenzione, dirà che Tha firmata
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perchè questo era il solo mezzo per conservare il resto della
sua sovranità, e perchè il suo rifiuto avrebbe equivalso alla
cessione dell'Egitto all'Inghilterra. Se non firma, essa sarà in
una posizione ancora piii forte. Sebbene Araby pascià sia
un ribelle, gl'inglesi saranno considerati come invasori. Nel-
l'un caso e nell'altro la Russia avra interesse a trarli davanti
al Tribunale d'Europa, e noi conosceremo allora il vero va-
lore della convenzione militare.
" La politica della Turchia non è d'insistere per far adot-

tare le sue condizioni; essa si limita a formularle. La situa-
zione non è sensibilmente mutata per l'accettazione della
convenzione. Le complicazioni non aumenteranno che quando
la convenzione sarà firmata o se sarà formata. ,,

Riferiamo i seguenti giudizi e pronostioi del Novoje Wre-
tnia, di Pietroburgo sulla questione egiziana :
" Se la Francia e l'Inghilterra concludono un'alleanza for-

male, la Germania, la quale vorrebbe con una alleanza at-
tiva o un accordo tacito con quest'ultima potenza, permet-
tere all'Austria di portare a termine la conquista da lei
cominciata dopo la guerra russo-turca, si vedrà forzata di
modificare la sua tattica diplomatica.
" Dal momento che i due potenti Stati dell'Occidente uni-

ranno le loro forze per cambiar la carta dell'Oriente, la Ger-
mania e l'Austria saranno obbligate a rinunciare alla loro
politica di aspettativa, e non potranno più salvare l'impero
ottomano, la cui divisione è imminente.
" Restare in ritardo sarebbe per queste due potenze esporsi

ad una perdita; osservare un'attitudine passiva varrebbe
quanto facilitare l'opera delle potenze occidentali. A Vienna
il partito della guerra attende da lungo tempo che la Fran-
cia prenda una parte attiva in Oriente; esso disapprova la
politica temporeggistrice del principe Bismarck. La situa-
zione attuale è tale che nessuna delle potenze europee può
restare colle braccia incrociate. È necessario che stieno tutte
pronte e vigilanti in previsione della crisi generale che va a

prodursi in Oriente, e che scoppierà bentosto da se stessa
senza che si abbia bisogno di accelerarla. Si riconoscera che
non potrebbe altrimenti accadere, se si considerano tutti gli
sforzi che hanno dovuto essero fatti all'epoca del Congresso
di Berlino, e la fatica che si è fatta per conservare l'opera
abortita di questo Congresso. ,,

Stando a una corrispondenza telegrafica da Vienna al
Aforning Post, le notizie dalla Bosnia e dall'Erzegovina non
sarebbero affatto rassicuranti.
Il Lloyd di Pesth conferma la esistenza di comitati pan-

slavisti nelle nuove provincie.

TELEGRA.MMI
(AGENZIA STEFANI)

Ismailta, 1° - Gli egiziani fortificano Corein, tre chilometri
distante da Cassassine.

Parigi, 1° - Dispacci particolari confermerebbero Posistenza
del cholera a Bombay,
Pietroburgo, 1° - La vertenza tra il Giappone e la Corea

è stata appianata.
Berlino, lo - Il sig. Von Schlöser è partito oggidiretto alla

volta di Roma.

Alessandria d'Egitto, 1° - Mustifà Fehmi fa condotto

qui. Si decise che il prigioniero non sarà messo a morte senza lo
assenso degli inglesi.
Dublino, 1° - 300 ufliciali di polizia di Dublino furono con-

gedati oggi perchò assistettero ieri ad un meeting nel quale fu cri-
ticata la condotta degli ufficiali superiori di polizia. I posti di
polizia furono occupati militarmente. Grande agitazione. Si crede
che la maggior parte dei componenti il corpo di polizia presente-
ranno le loro dimissioni. La polizia della città forma un corpo a

parte dalla gendarmeria. Un proclama del vicerè invita i cittadini
ad arruolarsi come polizia speciale ed a sostituire i congedati.
Hannover, 1° - Il principe Alberto di Prussia ò caduto da

cavallo tornando dalle manovre. Fortunatamente però non si fece
che una leggera contusione. È già partito oggi per il campo di
manovre di Werden.
Parigi, 16 - È formalmente smentita la voce riportata da al-

cuni nostri giornali che la proposta italiana per la custodia collet-
tiva del canale di Suez sia stata abbandonata dalle potenze in se-
guito ad uno scambio di note fra i gabinetti.
Costantinopoli, 2. - Lord Dufferin andò a passare tre

giorni ne1PIsola dei Principi.
Londra, 2. - Wolseley telegrafa che attende che il servi-

zio dei trasporti e delle comunicazioni si organizzi per marciare
avanti.

Londra, 2. - Il .Times annuntia che Araby pascià difende
Tel-el-Kebir con 28,000 nomini e 80 cannoni. Agenti del kedivé
trattano coi capi beduini per ottenerne il concorso.
Il Daily News ha da Costantinopoli: « Dicesi che Said paso:à

sia dimissionario; gli succederebbe Alif pascià. »
Alessandria d'Egitto, 2. - Gli inglesi da Ramleh siripie-

garono fino alla stazione di Fleming.
2000 uomini sono arrivati da Cipro.
Alessandria d'Egitto, 2. - Gli inglesi retrocedettero a

Fleming causa una nuova batteria egiziana, armata dann grande
cannone Krupp, elevata dinanzi Ramleh.
Arezzo, 2. - L'inaugurazione del monumento di Guido Mo-

naco è riuscita solenne. Erano presenti le Deputazioni del Senato,
della Camera, i rappresentanti dei Ministeri, le autorità civili e
militari, cittadine e provinciali. Lo scoprimento del monumento,
al suono della marcia Reale, fu salutato da applausi fragorosi. La
statua di Guido è opera dello scultore Salvini, bolognese; essa è

bellissima e lodatissima.
Trontadue bande suonarono Pinno a Guido. Farono letti di-

scorsi dal sindaco Nucci, da Krauss, da Tenerani; furono applau-
ditissimi. La città è pavesata. Grande animazione.

1\TOTIZIE DIVERSE

Statistica sanitariamilitare. - Ecco quale fu lo stato
sanitario dell'esercito italiano, nel mese di gennaio 1882:
Erano negli ospedali al 1° gennaio 1882 (1) . . . .

3367

Entrati nel mese . . . . . . . . . . . . . 7152
Useiti ..,............. 5134

Morti ................ 87

Rimasti al 1 febbraio 1882 . . . . . . . . .
5298

Giornate d'ospedale . . . . . . . . . . . . 126928

Erano nelle informerie di corpo al 1 gennaio 1882 . . 1323

Entrati nel mese . . . . . . . • • • • • . 7125

Usciti nariti . . . . . . . . . . . . . . 5192

Usciti per passare all'ospedale . . . . . . . . 1120

(1) Ospedali militari (principali, succursali, infermerie di presidio e
speciali) e ospedali civili.
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Morti ....·••••••••••• $

Rimasti al le febbraio 1882 , . . . . . . . . 2133

Giornate d'infermeria . . . . . . . . . . . 51058

Morti fuori degli ospedali e delle infermerie di corpo . 23

Totale dei morti . . .. . . 113

Forza media giornaliera della truppa nel mese di gen-
naio 1882 . . . .

205315

Entrata media giornaliera negli ospedali per 1000 di
forza . . . . . . 1 12

Entrata media giornaliera negli ospedali e nelle infer-
merie di corpo per 1000 di forza (2) . . 2,24
Media giornaliera di ammalati in cura negli ospedali e

nelle infermerie di corpo per 1000 di forza . . . . . 28

Numero dei morti nel mese raggnagliato a 1000 di

forza ................. 0,55
Morirono negli stabilimenti militari (ospedali, informerie di

presidio, speciali e di corpo) m. 63. Le cause delle morti furono:
meningite ed oncefalite 5, bronchite acuta 7, bronchite lenta 1,
polmonite acuta 12, polmonite cronica 2, pleurite &, tubercolosi
miliare aenta 1, tubercolosi cronica 2, peritonite 1, ileo-tifo 5,
morbillo 4, catarro gastrico acuto 1, catarro enterico lento 1,ma-
lattia del fegato 2, altre malattie degli organi respiratori 1, apo-
plessia cerebrale 2, commozione viscerale 1, sincope 1, iperemia
cerebrale 1, sinoca 1, tumore maFgno 1, ascesso lento 1, febbre
da malaria 1, visio organico del cuore 1, nefrite 1, trombo embo-
lio cerebrale 1, artrocace 1. Si ebbe 1 morto sopra ogni l44 tenuti
in cura, ossia 0,69 per 100.
- Morirono negli ospedali civili n. 27. Si ebbe 1 morto sopra ogni
53 tenuti in cura, ossia 1,89 per 100.
Morirono fuori degli stabilimenti militari e civili n. 23, cioè :

per malattie 17, per causa accidentale 2, per suicidio 4.

(2) Sono dedotti gli ammalati passati agli ospedali dalle infermerie
di corpo.

Benencenza. - Il 23 agosto decorso, scrive 11 Liber« Citta-
dino di Siena, cessava di vivere, in Padova, nella cui Üniversità
insegnava, con molto onore, medicina legale, il prof. Giuseppe
Lazzeretti, di San Quirico d'Orcia.
Egli, con suo testamento del 26 luglio u. d., nominava erede di

tutto il suo avere il Monte dei Paschi di Siena e all'unico e spe-
ciale scopo e condizione di exogarne la rendita a scopo di benefi-

cenza ed in perpetuo a favore degli abitanti poveri della; città di
Siena e sua Prefettura per l'istituzione di posti di perfezionamerito
nelle arti del bello, cioè scultura e pittura, matematica sublime,
scienze mediche e lingue antiche, nelle quali Siena ha dato sempre
prova luminosa di sua celebrità. »
Il testatore esorta altresì il Monte dei Paschi ad accettare l'ere-

dità frutto dei suoi studi « consacrati più che altro a vantaggio
della nostra cara Siena e sua provincia » ed esorta altresi il Monte
a portare il fondo a 150 mila lire prima di cominciare la distribu-
zione dei posti di studio da conferirsi a giovani già laureati.
Non accettando il Monto dei Paschi Peredità, o meglio l'ammi-

nistrazione dell'eredità, anderebbe al comune di Siena.
Si dice che l'eredità stessa ascenda almeno a lire 100,000, è però

affetta de vari usufrutti.

lVaufragio. - Leggesi nel Giornale di Udine:
Alle ore 10 pomeridiane, del 24 corrente, in causa dell'imper-

versare di furiosa burrasea, naufragava, a 30 chilometri da Porto
Lignano, il trabaccolo a vela Filadelfia, capitano e proprietario
signor Paulovich da Cherso.
Il trabaccolo, del valore di lire 7000, e il carico di mattoni e te-

gole di lire 2000, vennero ingoiati dalle acque, mentre Pequipag-
gio (composto, oltre al capitano, di due marinai ed un passeggero)

è rinseito ad approdare, sulla barca di scorta, dopo otto ore di

lotta disperata, a Porto Lignano.

Decessi. - A Gazzuolo, presso Mantova, cessava ãi vivere
Paolo Giacometti, potente e fecondo autore drammatico, cui si

debbono le roduziõni intitolate: La donna, quattro donne in una

casa, Elisabetta regina d'Inghilterra, La morte civile, Maria An-

tonietta, Il poeta e la ballerina, ed altri molti pregevoli lavori tea-
trali.
- A Milano, l'altro giorno, moriva il comm. G. B. Caldellary,

generale nel R. esercito, in ritiro.
- Leggiamo nella Gazette de France che morì il eittadino Jules

Reynaud, che da cinquant'anni prese parte a tutte 14 riyoluzioni
accaduto in Francia e nel 1834 si era impadronito di Besançon alla
testa di 2000 uomini, e venne condannato a cinque anni di reclu-
sione nel 1848. Fu fra gli insorti di giugno e per ciò fu internato
a Lambessa; dopo il 2 dicembre 1850, essendo stato incarcerato

ad Einbrun, non uscì di carcere che nel 1858. Finalmente fu in-

volto nella comune e subl nnöva condanna.

BOLLETTINO METEORICO

DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 1° settembre.

Stato Stato ERPERATURA

Sossioni del cielo del mare

7 ant. 7 ant. Massil¤a Minima

Bellano....... coperto - 23,6 11,8
Domodossola coperto - 25,2 13,6
Milano........ coperto -

24 6 16,8
Verona....... coperto 26,6 15,5
Venezia ...... coperto calmo 23,8 16,2
Torino........ 8(4 coperto - 23,1 15,5
Parma........ coperto - 26,0 15,2
Modena....... nebbioso , - 25,9 17,1
Genoiâ....... coperto calmo 25,5 20,0
Pesäto........ copeyto calmo 23,0 13,9
P. Maurizio.. sereno calmo 26,2 18,7
Firenze....... coperto - 26,8 16,5
Urbino........ coperto - 20,5 16,5
Ancous....... 114 co¡ierto calmo 24,9 19,0
Livèrno...... copeito calmo 26,3 18,4
Perugia ...... 112 coperto - 23,7 16,0
Camerino.... coperto - 20, 12,7
Portoferraio. coperto mosso 24,6 22,0

Aquila........ 314 coperto - 26,4 13,0
Roma......... velato -

28,8 17,5
Foggia......,. sereno - 27,5 20,1
Napoli........ 112 coperto calmo 25,8 19,4
Portotorres.. 112 coperto calmo - -

Potenza...... sereno - 25,5 12,8
Lecce ......... 112 coperto - 28,7 20,8
Cosenza ...... 1(4 coperto - 29,0 17,2

Cagliari...... 1(2 coperto calmo 31,0 19,0
Catanzaro

...
sereno -

-
-

ReggioCal... sereno calmo 26,0 21,0
Palermo...... 1¡4 coperto calmo 29,6 18,8
Caltanissetta sereno - 27,0 16,0
P. IDmpedocle sereno legg. mosso 24,4 18,4 i

Siracusa...... 114 coperto legg. mosso 26,5 21,8 i
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TELEGRAMMA METEORICO
delPUDIcio centrale di naeteorologia

Roma, 1° settembre 1882.
Persiste la depressione (746 mm.) sul golfo di Finlandia; quella

dell'Irlanda (743) si è rinfoizata. Le più alte pressioni si trovano
nella Transilvania (765).
In Italia barometro livellato tra i 761 e 762, eccetto nel Veneto

orientale (763) e sul Jonio (760).
Ieri cielo in parte nuvoloso. Venti sentiti del to quadrante sul

versante del Tirreno.

ßtamane cielo coperto, eccetto nell'estremo sud. Venti domi-

nanti del 4° quadrante; forti del 1• sul Jonio.
Probabilith: venti deboli intorno al 1° quadrante.

Osserulerio del tollegio ROIBBRO - 1• settembre 1882.

ALTEZZA DELI.A STAZIONE= ggm

7 ant, Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 761,3 761,3 760,7 Tô1,8
a 0 e al mare

Terinomet:esterne 18,1 28,2 27,0 20,8
(centigradö)

Umiditàrelativa.... 81 45 48 70

Umidità asagluta... 12,5 12,85 12,76 12,71
Anemoscopioevel. Calma WSW. A WSW. 14 NW.0
orar.mediainkil.

Stato del cielo........ 10. Velato 10. cumuli 9. cirro- 1. cumuli
veli strati

OßSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Mass. - 28,3 0. - 22,6 R. | Min, - 17,5 C. - 14,0 B.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 2 settembre 1882.

I
SGDIRENTo Valore Valore CONTANTI : TINE 00BRENTE IINF,PROSSIMO

DAr. usinle versato
llomink

i LETTEßA DANARO fÆTTERA DANARÒ LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0|G . . . . . . . . . . .

Detta detta 8 O/0 . . . . . . . . . . .

Certificati sul Tesoro -- Emiæ. 1860jü4 .

Frestito Romano, Blount . . . , , , . . . .

Detto Rothschild . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 6 0|0 . .

Obbhgazioni Municipiodi Roma . . . . .

Azioni Regla Cointeressata de'Tabaeeht
Banea Nazionale Italiana. . . . . . . . . .

BaneaRomana................
BancaGenerale........,,.....,
Banca Nazionale Toscana .

Seeietà Gen. di Cred, Mobiliare Italiano
Società Immobiliare . .

Banco di Roma . . . . .

Banca Tiberina , . . , ,

Banca di 31ilano . . . .

Out. Cred. Fond. Banco Santo Spirito .

Fondiaria (Inceadi) . . . . . . . . . . . . .

Bem (Yita) ...............
Sócietà Acqua Pia antica Marcia . . . .

Obbligazioni detta . . . . . . . . . . . . . .

Società italiana per condotte d'acqda .

Anglo-Romana per l'illuminaz, a Gas . .

Compagnia Fondiaria italiana . . . . . .

Strade Ferrate Romano . . . . . . 2 . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Ferrovie complementari . . . . . . . . . .

Telefoni ed applicazioni elettriche . . .

ßtrade Ferrate Meridionali. . . . . . . . .

Obbligazient dette . . . . . . . . . . . . , ,

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . .

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba
. . . . .

Comp R. Ferr. Sarde, az. di preferenza
Obbl. Ferrovie Sarde nuova emies. 8 0|0
&z. Str.Ferr.I'aiermo-Marsala-Trapani
la e 2* emissione . . . . . . . . . . . . .

Boeietà Romana delle Miniere di ferro, .

1 gennaio 1883 - - 88 47 1/2 83 42 1,
10 ottobre 11182 - - - -

16 aprile 1882 - - -
-

- - 91 40 91 30
1 giugno 1682 - - - -

1 apriie 188¶ - - - -

lo Inglio 1882 600 . 600 . - -

500 , 860 . - -

1 gennaio 1882 1000 ,, 750 ¿ - -

1• Inglio 1882 1000 ,, 1000 ,, 1086 ,, 1085 ,

500 , 250 ,
-

-

- 1000 . 700 ,
- -

- 500 , 400 , -

16 aprile 1882 500 ,, 600 ,
- -

16 luglio 1882 500 , 250 . - -

- 250 ,, 125 ,
- -

- 500
,

260
,

- -·

- 500 ,. 500 ,,
451 50

.
451

,
- 600 , 100 orti - -

- 260 , 125 oro - -

16 luglio 1882 500 ,, 500 976
,, 975 ,

600 . 500 - -

1• gennaio 1882 1500 oro 250 oro - -

a 500 , 500 , - -

- 150
, 150 ,,

-
- -

600 a 500 . - -

500 , 500 , - -

1• luglio 1882 250 , 125 , - -

1• dicembre 1881 100 , 100 ,
- -

1© luglio 1882 600 ,, 500 ,,
- --•

- 500 , 500 ,,
- -

- 500
, 500 ,

- -

- 500 . 500 g - -

- 250 , 250 , - -

1• aprile 1881 M , 600 , - -

- 500 ,, 500
,
- -

- 687 50 637 60 - -

- 500
, 500 ,,

- -

589 50 589
,,

646 50 645 50

980 ,, 979 ,,

- - 93 ,,

- - 526 ,,

- - 900 ,,

- - 290 ,

- - 461
,,

- - 272 ,,

A MB I eroamI rÆTTERA DANARO BiBÍt O A A ON I

Pressi fr.ffi:
Emigi• • • • • • . , . . . . . . . . . . gy 5 010 (2. sem. 1882) 90 60 cont. - 91 02 112, 05 fine,

i n . , ,

· . . . . 100 721/2 100 471/ - Parigi eh ques 101 65.

Leadra . . . 2 . . . . . . . . . . 90 25 35 25 30 -

Oro 20 89.

ga a
. . '

- - - Banca Romana 1085 cont.

Trieste . . . , , , ,
. 90 -

" Banco di Roma Sã5 50, 646 Sne,

Società Acgua Pia antica Marcia 97õ cont. - 979 fine.

Oro, pazzi da 20 lire . a . - · · · e - 20 39 20 37 -

Seósto di Bamaa 5 010 , , , , , , , ... - Il Sindado: A. PIsar.
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dove hanno sede le Direzioni e Sezioni di Commissariato militare, le quali
ome detto gig entt½;sono autorizzat ad accettare i partiti.
Tale deposito dovrà corrippgndere a lire 200 per ogni lotto per chi viene

eþdj ll êtfa rý Ïn ta,lpgäle, d in titoli del Debito Pubblico itai

Che esaßn#0 Ximaat r ne gggdjpge g gga tp 11 òiiddil r¥dfBoëès dpÌkl rða prebeddate a qiiello dgl
RicevitoriâjroviúÏale pel guinggeango 1g 1887, in base eën Atn d4þdditó ten ifineddaimo e à paavertito in definitivo

pimi dießldggggggeggo;1irg gi riaepasiong, lgþeputgzio gaa i elibe na .

seduta del) agosto gorrente hgjÍelibggato,japad' i all' r fãr uno o piff lotti, i quali sa

gisteWAgdetladerna ykjopfgrimeytaggelgBipe deliÉbÑÊ 61 a propia flery aWA popolito
contésinii sedici pef ogni cento lire come sopra. laggfotidente igteriore o pari aÏ puo quell étábilito nell schida

In escensione di (ggts gliþexaAiong, pijnvitgnq quindi e Jero he iran déf¾igstero delÏ$ ÚËekt, là aérti e di base alPasta, da aprigui
atessere qampregi nella tgrpaa A caentartle ispetti kung rigonosciutÏ|jitti i artiti

'

suggenataggrintajeLWAWOKIPXgg ptgign ettgu >18 i ofrånpo dere pieÃdatiprinta che slaiperto Pixigántog dialli
dellainggreigtja Argylngjag randosi espyessaulgate cheþopo non saranno á šÑÉtiáte offëfta.
Idappalto A:fstía alls condisigni seguenti: LSSÌ&vitteRéfle oliftf lion Í¾raíln asëre inalise3iei pi ghi contenenti

Ilaggio Ajatore þIgleavitgrag Sqsalpagegiesitgi sedict per on gento le cifekteg ina benäl presentattra parte
lire giaiscossioget e ppgr essete nellp dom4nde ei ponøõ rAnti bassito, NelPinteresse del servizios fatali,rossia ll termine utile per presentare oŒerte

ganza chaniàPÑß¾94:Vin9914A441107A Ita y a
,

GRžihässo noulinfealokesal gentesimoysono fissatia giornißplecorribili dalle
H pquegrrgnte alla:Riceyttofia dövrh unire alla dál Opda, a garapsia dplia ore 2dpombfidiano (temposmeBiorniRoma) del giorno di deliberamento.

sua ofertada rieexuta dal depositoyilirag74,01f44daget pregso Ogsés 1pattiti ddvränn essere žedattiloptitcartarda bollo dalirà una, debita-

provinciale, o presso la Tesoreria governativa, in nainerario og in rendita mente armathexadggellathet u et

pubblica dello Stato, al cor didiorsgganto dylgaltimolistino dellINgg milàprøsseioterto dovrà essere chiaramente «àpresso in tutte lettere, sotto

gettà Pfgeiq1e. :
pena di nullità delfoferta, da pronunziarsist seduta stante, dalPautorità pre-

Le okarite boirAnno essere eSifËëif àÅÍŸå"hichiaraÃl elPaspira te he siedents fastai tot eigM

accettàTËàoÑináiNilÁuiËÑaÑ ii allico$ëiÀo Í Åt 541 a legg I ASath ideoltativo agli asiifranti di presentare i loro artiti auggellati a tutte

20 april 187f, n. 1ÈÄSåriß see nÃa)( $0 dipéfhŠre 18'IG te Dir midni e ßesiohiediiCodiniissariato anilitarepma rosarktenuto contasolo

conda), e A pprile WS, ny67p, sullagisy quande pervengano htflielaimenta aynesta Ðirfezione lirima delPapertara delle

tiväggolatnentõ approvatoÀ$n È di incalito;Waianosaaeoinpaghatiidallairtenauta originale, ed in copiapeompro
lo doerato uré ifina¼j;l Aim ÈÒ illa eas 14 vante il prescrittogeposito a cauzione,

inacËÁsziÃn
,
InoáÌff6àtá dàl Ë dig S'g g (àSarkunç¾gdettatâ¾ádire le öffettà ihedite ditettamente per la posts a

noridilli approyÃil nÄfer to ËihÌe tiale si p)88 au questa DIrezione, purchè giungano in tempo debito e sigillate al saggio Ji

tabblÏa perie eyes gli ËÉ v coÍAgé úÌo astigelenodißognblorolparte régolari, « slaieontempoYaneamente a mani di

18 mgggia .
quest'ußléion ineligiorno ed eraAssati per Pastsido prova antentica dell eseguito

a cpuzÌode od fi äsiva lista i lirà 2 9100 d kk resta si dálgiu dšposito.sGliatorenti che dimoranoiin luogodove non vi alcuna autorità

ca#itorë entro il ter ine di gigkul 15 dalla ziömina, noi niddi Iirdaëritti dalla tailitäre dovkannedaltresi designare nas localitäisedeldi:nna autorità militare,
legge del 20 aprilé 1871 e dál gólamènti ÍA íàgifè iggy ' per ivi ricevere le comunicaziord occorrenti durantes® oorso delle aste.,

Nessun aggio è poi govuto at ricevilforé ár le inima délIG ti Àíf 6 È nn Le oferte di colöros che &àsao mandato idi sprocura non sono accettate e

nelPaitiëóÌ Atde Ëe ifdécreta In dità ufagšlo1884 nunepo 140 (Seri on hanno valoreise IWnoindstatimod eëibiscono in ofiginal anten,tico 04 in

t fra), cogia autenticata faits diyrõenrä speeiäle.
Non esistono 6 pitáË special r l'esirdizi dëlla Ride itodia. Nbnisaranno?ammenseilosofettederatelegramma.
Nella Ridévitoria non corägreso il servizio di ciólaa dgila provincia, il Le spese tutte degli incanti e del contratto, clo carta bollata, diritti di

quale è esercitato da un teã$ëlé àýe iaÍo o io aÍÏa AmmlšÌafräg¡ gg segreteria stampildéglioãwisi d'asta e& inserzione dei medesimi nella Gas-

provincialp. 6.àsua Vflidale Mià1tegnownel oglio neriodico degit annunzi legali RelÏa
La g Ìsine tÑ àà fÃaliitoli morilaÌi c6nted n att li e ni provinciar ekaltra relátive, dono a carico dei deliberatarioveome pure sono a

dizio ano ágolaki i cogkaftò a Ïž sißÌÏ és la %h harlooole spes&ger lastassa i regist o giustade leggi sigenti.
sigr epatásigegovinelate e preseh I'Int nie HE in å Hessina, 30 agosto 1882.

Per Agud Digezione
Genova, 30 a sto 48 oftatemenfËŸ¢**½úrye RIS9IA.

4867 hr it agretario capo F. STRAPORELL .
Amtste gagga

DIREZIOKE I COMMISSARIATO IILITAR waam=aran onesW. awe.t. e were a.:...., ca.sir.
Boesith Antoni lappal,todel dazi di ensumodiëtento comune eoksistátua

SÎ Il Sál Bekoomuneekiusdefissáto espubblicatodonallavsiso dasta del ßl M akonto
1882, per la somma di lire ventoggelilA Aliegi Ange pptge

vi o aff(&8). -annunca

Si notilles ehe dovendosi addivenire Alla grovvista periodica del framen
Che nel giorno otto delPentrante mese di eettembre, alle ore 10 ant. praeise,

pei Panifici militari dipendenti dalla DivisioneAi Messina,inel giorno19 del p o i rete iv
prossima,mene;di settembregalföranuna yomerid (tempo medio diÆgma), di liasso non minore Ref åtó$iã1 eiläildál äg fùËi tif úña kilialtria em

procederà nell'uffi6io di detta Direzione, sito in via Cardinesin. 236, ai relativi unenti fissati nel capitolato gappalto,
pubblico incanto, a.partiticaegreti, per la provvista delle seguenti quälit landfâtli 81 agoäin188i
quantità di framento da introdursi nel Panificio militare di Messinal

" eP8idadeo G DI FRANCIA.
Ëe retario : P. POLVERINO.

oulua vi ánúENTO a on

un imo a Sociët ni haß&Ëint iËÁi assicurazioge
del Edo conimerciale

Nostrano duro doriispondente al
canspione n.

. . . 000 20 1RO 200 SEDÉ CÈNRÁLE Di MIT NO Ñ¾egurgali.jg (gfig Ég giffŠ Ñß E€gNO.
minef utiie pe I co segne accongegha fòvr farsi in 4,r te i I soci sono convocati in assemblea generale ordinaria pel giorno digioveßt
ly prima nel 10 g orni sageessivi a quello in c¾i il déli6eratarlo avra rl. 14 settembre 9. v., talle ore1112 pom.;nei locali della Camera di commercio
ceVatd avviso in iscritto Mell'approvazlone del suo chatratfor la seconda di Milano, per deliberare sul seguente
in 10 giorni, coißiutervalle perà di=glornt104opod'altimo giorão delfenipq
31119RerJa ûoanegna della prima rata; la terza parimenti 10 giornisteol- 1*dlay'd I griorno:
Pintervallo di giorni 10 dopo faltimo giorno del tempg ul ye gge 1.liettura ed approvaz'oue del verbale precedente;
194 4 sq¾Qggjaf§s eggelf §egg 2 Relazione &ëPConsglio
Il grano da provvedersi dovrà essere dgl accolto delPpano 1882 peso 3. Presentazione del bilancio sociale sino al 31 luglio 1882, e successiva si

non minore di settantasei chilogkammi per ettelitro, e àonforme al ca Rioné tuazionedaanziari - Dianassioni deliberazioni relative;
Baiatente presse questa Direziong di Commissariato miliike. 4. esentaziëne deLunovo statuto da parte della ommissione eletta dal

Leapitoli dyppalto tagto geAerali che pgegali(edizionemyrzo 1882) sono vi- rr à a rionorarlo comin utg agela,Ja om gbgio al voto delPaesemblëa

sibili presso la suddetta Direzione e presso le altre Direzioni det RegnO• 5 Ëìential i I ric
cuss a e e I ermiongrelatlye

ÑAdeseasere ammessi alfagtadqyragno gliaccorrenti greñ98taredageevuta Milano 44
del deposito fatto nella Tesorerla provinciële di áleasiaa, oin cinella délle città (869 ÒÂÑ dÃ C igilo: GIACOMO STRADITARIG
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Interno, al primo piano della casa in via San Bernardo, n. 33, ad uso scagno,
conlyösto di dàð sale, due camere e gabinetto di latrinay2° di altro piccoloper vendike <ii 7>eist stabili appa tenenti aflTSTITUTo AsexROTTI appartamento, o mezzano, cui accedesi dal detto cortile interno, nonchè dalla

pei softlo-9ntdi in ÛIsiattat i. piazza di San Donato, al n. 19, e cöniposto di saletta, encina e due piccole
Si fa noto al pubblico che alle ore dieci di mattina del giorno 28 settema camere, e di cul al n. 4 della suddétta petitia; 8 di um magazzino a pianter-

bre prossimo venturo, in Chiavari, nella salaAel palazzo comunale,posto sulla reno non fondb iottostânfè in dettã öãsa nuni. 38, on accesso segnato ivi col
piazza di N. S. dell'Orto, al civico numero 13, ed aviati at sign présidente § 9f r nao di dui al n?3 il lla suddetta erizia,
dell'Amministrazione dellIstituto Assaratti pei sordo-áluti, in Chiavari, dola Confina inord colla vialan Berna do, and col lotto ottavo, ad est colla
Pintervento di me notaro Benedetto landalari, si prábáÈerà all'facanto per là pimziSan Donato in partè, ed in nan¥ colla proprietà Brian, ad ovest pure
vendita alfasta pubblica del beni stabili seguenti, appartenenti all'Istituto con detta inoptietà Briän e colle scale e di hopra pure colla proprietà
suddetto, e eió dietro analoga deliberazione 5 maggio 1878, presa dalla Com Brian.
missione amministrativa della pia Opera, approvata dalla Deputatione pro Si bone in venditä per ilprezzo di IIre italiano 18,000 (lire diciottomila).
vinciale con decreto 16 detto mese di maggion n. 698ee dianra del 20 giugn Lott ottavo. - Casa da ofma a fondo, eda ingresso ia piazza San Donato,1882, approvata 11 28 stesso mese. a.'2t, domposta di ona bottega fondi al piano terreno, e numero sei appar-
Descrizione dei beni a pendersi, osti nella città di Genova. tamenti ai piani superiori, con giardino anaesso ad año dei nionesinit, il tatto
Lotto primo. - Bottega al piano terreno della casa in Piassa Ferretti, no-

come è ampiamente descritto al a b della suddetta perizia. Una dei suddetti
mero 2, ora ad uso farmacia, e segnata col n. 4 rosso, à retrobottega, ora ati appartamenti sono gravati di usufrátto a fatore della signora Bortnioli.
uso laboratorio chimico alle spalle della stes nonchhaltr hottegadgdettå

Cõnfina dëtto lotto a hord iii parte col lotte bettimo, la parte colla pro-
casa sulPangolo fra piazza Ferretti e via San Bernardo, col n. 94 rosso, ora prietà Brian, a sud e ad ovest colla proptretà eredi Grendy, ad est colla pro-
ad uso esteria, con tre altri locali alle spalle ad use retrombottegs, 11 primo

prietå Selallero ed altri in parte, ed in parte colla piazža di San Donato.
dei quali è unito al precedentemente descritto per mezzo di apertura di grand

Si pòne=uf Vendità péf il preizo di lirð italiane56,000(lira ðinquailtacinque-
arco, il tutto come è descritto al na 1 della perisia formata dal sig. ingegnere na).
Luigi De Andreis sotto la data 17 febbraio 1882. 00RdiziGni diVendita,
Confina a nord colla proprietà del Magistrato di Misericordia, a sad colla 1. Il portico, l'andito per le cantine, una piccola latrina ivi, ilvootointerno,
via San Bernardo ed in parte col portico, scale ed accessoril, ad eat colla non che 11 lonale ove à la booes del pozzo al piano terreno, il pozzo mede-
piazza Ferretti e ad ovest con altra essa di detta pia Opera e di altri pry almo e le scale della casa in piazza Ferretti, n. 'A, sono comuni a tutti i sin-
prietari diversi, ed in parte col detto cortidolo e vuoto locale ove à la hoce goli acquisiforf dei lotti 1, 2, 8, 4 e 5.
d el pozzo e cantine annesse agli appartamenti sappriorise e di sopraccol se 2. L'épola d'aóguà dell'acituedotto civido, di proprietâ della pia Opera, che
condo lotto. Versa attùälniente But tetto della casa guddetta, e si dirama tanto nel diverst
Si pone in vendita per il prezzo di lire italiano 24,860 (iire ventiquattromila appartamenti della medealma,puanto in quelli d llä óssa in piazza San Do-

ottocentosessanta), nato, n. 21, e dell'appartamento e scagno con Ingresso in via San Úernardo,
Lotto secondo. - Tutto R primo pieno della casa la piazza Ferretti al na n. 33, appartiene in uomand agli àëguisitori dei latti 1, 2, 3, 4, 5, 7 e 8, in-

mero 2, composto di due appartamenti, di cui uno a sad const di sala, salotto, sleme ai diversi recipienti e anali di diraffitzione di cui sopra,
cucina e sei camere fra grandi e piccole, una di quelle con alcova e retroi -3. L'oncia suddetta sarà divisa in dodici parti, di cui cinque parti Saranno
camera, e l'altro a nord ad uso seagno, è graWato d'asufratto favore del ai- assegnate a ciascuno dei cinque lotti in cui resta divisa la casa in piazza
geor avv. eav. Paolo Chiappe; e consta di sala, due camere, gabinetto e la. Ferretti, cioè si lotti 1, 2, 8, 4 e 5, sel parti alla cas in piazza San Donato,
trina, il tutto come é descritto al n. 1 della enddetta peritia. cioè il lotto 8, edlius parte al lotto 7.
Confina a nord colla proprietà del Magistrato di Misericordia, a sud colla Tale operazione sarà fatta collocando un appoelto fruogoÏo, o recipiente di

via di San Bernardo, ad est colla piazza erretti ed inparte le÷acale, ad ovest divisione sul tetto della casa in piazza Ferretti, ove dovrà versarsi Poncia
altra essa della detta pia Operas e di altriproprietari.disottoliprimolottu, suddetta, servendosi del resto, per quanto sarà.possibile, del canali di dira-
di sopra il terzo. mazione esistenti, aggiungendovi quelli che ancora fossero necessari per com-
Si pone in vendita per il prezzo di lire italiane 10,000 (lire diecimila). pletare la divisione medesima nel modo undiesto.
Lotto terzo. - Tutto il secondo piano dells casadi piazzaJerrettiyn. 4, Sul tetto della medeelma naea Barana6 Wollocati I recipienti raccoglitori

formante un appartamento composto di sala, aÃÌotto, sei camere, di cui una dell'acqua dei lotti 1, 2, 8, 4 e 5, e i diversi spandenu o rillati del meñosimt
con sleova e cucina, oltre diversi camerini e ripostigli e gabinettodi latriaa\ earanno versati nel pozzo comune di detta casa, avvertendo dicollocaredetti
il tutto come al n. 1 della suddetta perizia. recipienti sul vivo dei murf, ed in modo tale da non pregiudicare menoma-
Confina a nord colMagistrato diMisericordia, a sud colla via San Bernardo, inente farmatura e'la copertura del tetto doreune,

ad est colla plassa ferretti ed in parte le scale, ad ovest casa di diversi pro. 4. Col solo fatto di esserai resi acquisitori dei lotti di cui sopra, si intende-
prietari, di sotto it secondo e di sopra il quarto lotto. ranno i nuovi proprietari obbligati, ciascuno per sua parte, a concorrere alle
Si pone in vendita per il prezzo dl lire italiane 12,850 (lire dodialmila otto- spese di detta divleione, da farsi nel modo sopraûidicato e secondo le buono

centocingnanta). regole dell'arte, quali spese saranno ripartite in proporzione delle rispettive
Lotto quarto. - Tutto il terzo piano della casa in piazza Ferretti, nam. 2, quote d'acqua a ciasean lotto attribuite.

formante un appartamento cornposto di sala, salotto, quattro camere e eneinå, 5. Nel trungolo OTecipiente Afdtkielone di tai sopra si verserà pure la
olti•e una cameretta in un soppalco sopra la cucina medesima. A questo lottð mezz'oncia d'acqua dell'acquadotto Nicolay, che attualmente tiene in affitto
va annessa una piccola cantina a piano terreno, 0106 quellt he attualm ute l'Amministrazione della pia Opera fino al termine del medesimo, restando a
serve per l'inquilino di detto appartamento. carico rispettivo dei suddetti proprietari utenti iÏ pagamento dell'annuo iltto
Confina a nord colla proprietà del Magistrato di 3fisericordia, a sud colla medesimo, sempre nelle proporzioni della fatta divisione,

via S. Bernardo, ad est golla piazza Ferretti e scale la parte, ad ovest con 6. La vendita si farà in fanti letti, quanti e come sopra formati, e Pincanto
úna casa di diversi proprietari, di sotto col termo lottordi sopra col quinto. earà aperto sul prezzo ad ogni lotto attribuito. Le oferte in più non potranno
Si pone in vendita per il prezzo di lire italiano 11,440 flire tmdicimils quat- essere munori di lire venti ciascuna.

trocentoquaranta). L'aggmdicazione avrà luogo a favore dell'ultimo maggiore oferentee dietro
Lotto quinto. - Il quarto ed ultimo piano della casa in piazza Ferretti, estinzione di tre candele vergini.

n. 2, ossia Tultimo appartamento in ascendere, composto delPultimo braccio 7. Gli stabili di cui sopra si vendono nello stato in eni si trovano,contatte
di scala, ripiano, sala, salotto, quattro camere, due retrocamere ed altro pl - le servitù attive e passive, tanto apparenti, quanto non apparenti.
colo locale, non che la encina ed altri due ripostigli nei sottûtetti, e piec H 8. La tendita à Tatta a Dorp* O äõn a mistû•a, per modo che l'aggiudicatario
terrazzi sul tetto. non avrà diritto a dimiänzlónè di prezzo lier qualsiasi errore materiale nella
A questo pure è annessa l'altra cantina che trovasi nei fondl. descriálone dei beni che si vendonouninore loro estensione, e per qualunque
confina a nord col Magistrato di Misericordia a sud colla via San Ber.. altra dilferenza.

nardo, ad est colla piazza Ferretti ed in parte colle scale, ad ovest con 9. L'acquisitore subentra in tutti i diritti ed obblighi del Venditore, e deve
una casa di diversi proprietari, di sotto col lotto quarto e di sopra col tetto. mantenere I contratti di locazione in corso all'ePOOR della vendita, e poi quali
Si pone in vendita per il prezzo di ûre italiano 12,850 (lire dodicimila otté.. non competesse al locatore diritto alla reselndibilità; diritto quest'ultinlo che

cantocinquanta). in ogni evento dovrà esperire a suo rischio e spese; airinfuori di qualunque
Lotto sesto.-- Si compotte di un appartaméhto posto al primo piano di ingeršñzaFe responsabilità del känditore.

una casa in via San Bernardo, n. 34, foèmato di sala, quattro camerer retro- 10. Reatsno a carico delPacquisitöre (oltre 11 prezzo di vendita), i compensi
camera, nonchè la cueina al piano terrenor con pompa per attingere l'acqua ed i miglioramenti di qualunque genere che fossero dovuti al conduttore, salvo
dal pozzo comune e con altro accesso nelle scale; oltra a ciò avvi una can- a lui a difendersi contro talt pretese a suo riecluo e 89080, senza poter ri-
tina pure nei fondi di detta casa. Il t tto como al numero 2 della perizia cercare il venditore,
suddetta. 11. Nessuno potrà essere ammesso all'incanto se non giustifica di avere de-
Confina a nord col Magistrgo della Misericádia, a and colla via San Ber- positato alla Tesoreria della pia Obera, a garanzia della sua offerta, il decimo

nardo, ad est col secondo lotto e ad ovest colla proprietà Bonanni, di sotto del prèszo dal guale à incantató if lotto cut applica.
in parte col portico e scàle, di sopra con altri proprietari Il deposito pottà anche essere fatto la titoli del I)ebito Pubblico al corso
ai pone in tendita per 11 prezzo di lire Italiane 6500 (lire ëeinlilaciallac di Bores, pubbliñato nel Giornalemiliciale della provincia del giorno prece-cento)· dente fquellá del deposito
Lotto BettiWO, - ¾ forma}0;1° di un appartamento, 000 aggesso cortile Il delingtggggdqvig pgginggere al deposito suddette quella somma che
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gli venisse richiesta dall'afficiale procedente
alla vendita, onde far fronte alle

spese di bolli, registro ad altro.

1:1 Sono a carico delfaequisitore, oltre il prezzo, le spese tutte di vendita,
ninna esclusa nè eccettuata, compreso quelle del primo deliberamento, di una

copia del deliberamento da darsi
al pio Istituto venditore, della trascrizione

della compra, iscrizione legale, quitanza pel pagamento del prezzo di compra.
Úe spese comuni säranno ripartite in ragione del rispettivo prezzo dei lotti,
le altre per le quote che saranno particolarmente liqvidate ed esatte
13. Dal di del primo deliberamento decorreranno a carico delPacquisitore,

sul prezzo d'acquisto, gli interessi in ragione del cinque per cento all'anno

qúali, assieme al prezzo di vendita, dovranno essere versati alla Tesoreria

della pia Opers, od a chi per essa, trenta giorni dopo che il deliberamento

sarä divenuto definitivo, senza che l'aggiudicatario possa istituire giudizio di

purgazione .o graduazione, restando pel solo fatto del pronunciato delibera-

mento obbligato a versare la somma anzidetta nella Tesoreria della pia Opera,
od a chi par essa, dalla quale ritirerà l'analoga quitanza, da ridural poscia
in atto pubblico a di lui spese.
14. Sino al pagamento integrale del prezzo ed interessi, il venditore con-

serverà l'ipoteca legale, e tutte le azioni che la legge attribuisce ai Ven-
ditori.
15. Appena il deliberamento sarà divenuto definitivo, l'aggiudicatario en-

trerà al possesso dei beni acquistati. Avrà diritto ai frutti e redditi di essi

beni a far tempo dal di del deliberamento, come da tale giorno resteranno a

di lui carico le imposizioni ed altri oneri qualunque inerenti ai beni acqui-
stati.
16. Sarà ammesso nel quindici giorni successivi al deliberamento, che ges-

dranno a mezzodi del 14 ottobre p. v., l'aumento non inferiore al ventesimo,
colPobbligo, a chi lo propone, di uniformarsi alle presenti condigioni.
In questo caso el farà luogo a nuovo inoanto e la vendits ehe ne seguirà

sarà definitiva.
17. Per tutto ciò e quanto non è prescritto nelle presenti condizioni di Ven-

dita, e che non sia in opposizione alle medesime, si osserverà il disposto del
Codice di procedura civile, per quanto prescrive in materia di vendits di
immobili.

Chiavari, 16 agosto 1882.
4645 Not. BENEDETTO BANCALARI.

MINISTERO DI AGilt0LTURA, INDUSTRIA E 00MBElt010

DIREZIONE IN 00MMIB$ARIATO ¾ILITAllE
della Divisione di Ancona (102)

AVVISO D'ASTA (N. 21).
Si notifica che nel giorno 15 settembre 1882, alle ore 11 ant., si procederà

in Ancona, presso la suddetta Direzione (Piazza Farina, n. 18), innanzi al al-
gnor direttore, a pubblico incanto, per messo di partiti segreti; alPippãlto
della

Macinazione del grano pel Panificio militare di Ancona.
Detta impresa avrà la durata di un sessennio, a cominciare dal 1° gennaio

1883; per terminare col 31 dicembre 1888, e sarà retta dai capitoli d'onero col
millesimo 1877, visibili presso questa Direzione e presso il detto Panificio
militare.
I Molini pel servizio della macinazione devono presentare i seguenti essen-

siali tequisiti, cioè:
1. Non essere distanti più di 20 chilometri dal Panificio.
2. Essere capaci di macinare non úteno di 50 e fino i 100 quintali di grano

al giofoo.
3. Poter lasciare ad esclusiva disposizione dell'Amministrazione militare non

meno di due maóine, le quali siano di pietra silleen di buona qualità, cioè di
aggregazione compatta ed omogenea; sono da preferirfÍî 16 macine francesi
provenienti da La Parti sous Jouarre o da Bergerae.
4. Avere magazzini annessi capaci di contenere circa 600 quintalf fra grano

e farina, nonehè una stanza per ufficio per un impiegato delle sassistenze mi-
litari, ed nao spakio pèr collocarvi il letto di un operaio.
6. Offrire lä magglore facilità per la sorveglianza sovra tutte le operationi

compresa ita la consegna del grano al anaguaio e quelle delle farine da que-
sto al Paniñero militgre.
Gli aspiranti all'impresa dovránno non più tardi del 10 settembre 1882 pro-

darre a questa Direzione le prove constatanti che i molini nei quali inten-
dono eseguire la macinaslone hanno i requialti suddetti, e per essere ammessi
a presentare i loro partiti, dovranno rimettere a questa Direzione medeáima
la ricevuta comprovinte il dieposito fatto nolla Tesoreria provinciale di An-
cona della somina di lire ottomila in iglietti di Banca od in eartelle del Úe-
bito Pubblico del Regno d'Italia, aT portatore, avvertendo perk che le niede-
sime non saranno rieëvute che al solo valore di Borsa del giorno antecedente
a quello in cal verranno depositate.

DIREZIONE DELL'ECONOMATO GENERALE

Avviso d'Asta.
Si fa noto che nel giorno 23 settembre in oorso ad un'ora pomeridiana, nel

locale ove ha sede PEconomato generale in via della Stamperia, n. 11, alla
presenza del direttore generale y di chi per eliso, si terrà un pubblico in-
canto col metodo delle sahede Begrete, a norma del regolamento della Con-
täbilità dello Stato, per la stamps delle Statistiche giudiziario civili e penali
per gli anni 1881 1882 e 1883;

Oondizioni principali:

Come base d'ineanto viene etabilito a lire 1 80 il prezÀo di macinazione e
trasporto di ogni quintale di grano.
Per traspetta s'intende la presa del grano dal magazzini del Paniñeio'e
trasporto al molino, oome pure il ritiorto dal molino aimagazzini del Paniß-
cio delle forme.
Il deliberamento ságuirà a favore di colui che nel suo partito suggellato e

armato, redatto su carta da bollo da lira una, avrà oferto sul prezzo sud-
detto di lire 1 80 un ribasso di un tanto per conta snaggiore, o per lo meno
uguale, al ribasso minimo stabilito in liB4Ached4 dekMinistero della Guerra,
a ta e verra aperta dopo chO HAEADRO riCOBOBeinti tutti i parÉÎ$1 ÈrB••

Art. 1. L'appalto comprende tanto la stampa, quanto la carta e la legatura La scadenza dei fatali, ossia temph títile, per presentare oferte di ribasso
in rustico dei volumi delle Statistiche suddette, non minore del ventesimo, ò fissata pile or dodici meridiana precise (teinpo
Art. 2. Il lavoro, per formato, eatta, tiþi di caratteri e condizioni tipograß. medio di Roma) del giorno 30 eettembre 1882, avvertendo che anche in questo

che, sarà simile al campione annesèo al capitolato d'oneri, caso gli aspiranti all'appalto dovranno, naa piä tar i del giorno 25 settembre
Art. 3. Il contratto avrà principio subito dopo la regolare sua approvazione 1882, presentaa a questa Direzione le proŸe di Gui ilogra è parola, quandoahó

e registrazione alla Corte del conti, ed avrà la durata di tre anni, e propda- non fossero già state presentate.
mente fmo all'intiero compimento delle Statistiche giudiziarie relative all'anno Le offerte non suggellate o condizionate non saranno aceeftate, come1883. non saranno ammesse le offerte fatte pefvia telegrafica o quelle stese sweat
Art. 4. I prezzi della stampa, della carta e della legatura sono indicati nel on nigra ta, qu tunque vi foss6 aliposta la inarca da bóllo corrispondente
capitolato. La spesa approssimativa per fintiera fornitura ei calcola in lire narlo Ira una.

21,000 da ripartirsi adequatamente sul bilancio degli anni 1882, 1883 e 1884, nei tu en ere, serto pern dei noen o lire doV essere chiaramente espresso in
quali dovrà eseguirsi il lavoro suddetto· dalfantorità presiedente l'asta.

par ti, da pronunziarsi seduta BÉSBtO
Art. 5. Le offerte di ribasso saranno estese su carta bollata da una lira. Le offerte di coloro che hanno mandato di rocura noLe offerte condizionate non saranno prese in considerazione. hanno valore se i mandatari non esibiscono, in originalen sono eeettdate e non

Il ribasso sarà unico, e sarà applicato complessivamente al prezzi tutti sta- autenticata, Patto di proenra speciale.
co o in copia

biliti nel capitolato d'appalto. Tutte le spese inerenti alPincanto ed al contratto saranno a carico del go.
Art. 6. La canzione definitiva sarå di lire 1000. Il deposito provvisorio per ba far , conm purr sarà a suo carico la tassa di registro eggreteffa, giu-

essere ammesso alPineanto è pure di lire 1000.

Art. 'I. Contemporaneamente alla scheda sigillata della loro offerta I con-
Ancona 30 agosto 1882.

correnti alPappalto presenterannogn piego a parte, la domanda di ammis- 11 Bottotenente Comusissario: CHIECCHIO.
Alone in carta bollata da una lira, con la Indicazione del loro domicilio nel
Regno. INTENDENZADI FINANZA DI REGGI0 NEIJ/EELIA
Saranno esclusi dal concorso coloro che nell'eseenzione di altre forniture

non abbiano corrisposto con lealtà e diligenza agli impegni assunti verso la AYYIÑO D'AÑTA per l'appallo al Canale doingniale d'Enza
pubblica Amministrazione, nonchè coloro che in occasione di pubblici ineanti in seguito ad strerta in aumento.
siano incorsi nei reati previsti dagli articoli 402 e 403 del Codice penale. In seguito all'asta tenutasi il giorno 11 agosto corrente nell'afdelo di questa
Art. 8. Il termine utile per la presentazione delle offerte di rihasso nonmi- Intendenza, essendo stato deltberato provvisoriamente Pappallo del canale

more del ventesimo sul prezzo di primo deliberamento scadrà il giorno 2 of- emz e en
n e no nonne lLr 1 e sulbd t

tobre p. v., ad un'ora pomeridiana preciBS. ventesimo, si fa noto che nel 22 settembre prossimo venturo, alPora una po-Art. 9. Tutte le spese inerenti al contratto sono a carico del deliberatario nieridiana, el terranno ziell'allielo di questa stessa Intendenza, alla presenza
Art. 10. Il capitolato d'onerf, secondo il quale si regolerå Pappalto, og 11

del sottoscritto intendente, o di eht per esso, nuovi incanti pubblici pel dell-
eampione sono ostensibili a tutti durante le ore d'ufficio, nella segreteria del- "tramento dednitivo delPappalto del detto canale in base al canone aumbn•
PEconomato generale, in Roma, via della Stamperia, n. 11. .incantn irne día aœ14 u lio 1W

ondizioni tutte sta ilito nelfavviso del primo
Roma, 2 settembre 1889. Reggio Emilia, 20 tgosto 1882MB fer l'Feenomato generale: C, BARBARISI. 4858

*

L'intendente: C. DI PETTINENGO.
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R. TRIBUNALF COMMÈIic O COLLEGIO þUllIONI IN ROMAGNANO-SÉSIA N. 1140 delleEr TO
Avviso' (16 pußlicazione) dal suo originale e3istente nella canoI giudidee de to i atti de

a t Per l'anno scolastico 1882-1883 è appt un concorso at seguenti posti: P a4eed tCorate pello del

sarto in Roma, via deRe uer tte lia 1. Di ug professore di prima classe ginnasiale per l'insegnamento delle let- Agli illustrissimi signori presidente econvocato, con decreto di pari data, I tere latine ed italiane, storia e geografia, collo stipendio complessivo di consiglieri della semione civile deilcreditori tutti di détto fallime to per Kre 2000• Córže di appello delle Puglie, sedenteil giorno 6 del corrente mesa di set 2 i un professore per l'insegnamento delle materie complementari di arit- in Trani.

n pc omd 69 Regno preBOritt0 SE 18 SüddOtta 01888ð, 00110 StipSudÍG Nell teere ogli R chele, onre é
Ecm 16 settembre 1882. 3. filigspiranti destanno far pervenire i loro titoli e certificati di rito al di Maria Cirlaca Silvano, si domanda

presidente.sottoserittà non più tardi del 15 settembre p. v., avvertendo che l'omologazione dell'atto di adezione ri-4870 11 canc. REGINI. dOVrkþIlfe OOmprOVáf6Î*En ÍÏYOCÏÊIO À|IDß gBBUlgBiO þØr UR $6290 DOD IDÏDOre COTRLO dall'8000DBRtÌSSÏŒO BigBOY griB19
DÌ dLua triennio nelle scuole go raative,o a eg inte, e pegli as ranti al po- prènidente il 4 coirente mese.ESe endt a giu sia ggge abuitázione all dégnáñiesit Tráni, 1¢ luglio 11 sé Eliantonio.

Nel giudiz1e d e r ion pro-
o o -Sesia, 1&pgosto 1882. Presentato in cancelleria il dette di

mosso dal Demanio nas onale, in per- TI Presidente : Avv. G. VIGLIO. e se tt registro genale cronolo-
sona del ricevitore del egistro li Ac- 4844 11 Begretario: Avv. COMETTI.

1

.n$aimi 20, n.79A, addi
GENIO MILIT ' 12.

' DIRMI0 È Š0Ý If0ftTAAR 13 FORTIFID MON 1)I BPRIA asiaicarat en att ai

ÀvÒ di provvisoÉo deßliaaniento (N. 11 n°e r ra°, $' iÎa*c
sto 1882, fidò la udienza del giorno A terzhini dell'artid 10 98 d¾l regolamento sulla Contabilità generale dello Trani, 14 luglio 1882.ottobreprossimo fataro per l'incanto' Stato, approvato con R. decreto 4 settembre 1870, esi notifica che l'appalto à 11 primo presidente Salie -- Il vice-

Descrizione dello stabile
cui nell'avviso d'asta llell'8 agosto 1882, per cancelliere Calb.

Terreno seminativo, vitato, alberato, . . . Quiétanza centes mi 20, nurn. 7945
castagnato domestico eboscoña frutto, Û0Nruzzone di un plagazzano pgr recovero del innteriale del genio, e De Feo, n. 4162 reg. di copia.
postoœnel territorio di Mont a di una ¢GSOffna p6f MNG ¢Ontpå flid Ñ$ ØØppalafÎ dBI gê?ii0 iff P bc el orte pronunzi di farsi
nerrä Mär h ta i setti,¾anzi ßþëefuger life 250> luogo all'adozione

Trandesco e Seminnio di Montella' è e tú in inóint¢ d'oggi déliberato mediante il ribasso di lire 1 60 per cento.
Trani, 28 liiglio 1882.

taari 0 4 tid lla spearpn Ë¶ÿetá si reca a púbblica notizia che il termine utile (fatali) per-presen-- "Et roe rratoreLgenerale
u ti A11,,412, 418 421, 2fût e 2108; tar 16 ôfferté di ribusso, nottminore del ventesimo dell'ammontare netto ri- La Corte d'appello di Trani, sezioneto del tribut diretto verno lõ sultante in Iire 251,904, scade alle öre 8 pomeridiane del giorno 14 settembre feriale civile,di lire 9 41. 1884 ápi ato qual termine non sarà piit accettata qualsiasi offerto Letta Pantescritta istanza

b dno pr as caNaacelle Ofilunque intenda fare Ìa suindicata diminuzione dovrà presentare appositä L tea la requisitoria del Pubblico
Viterbo, 29 agosto 1882. oËërts m carta bollaik da una Ifrag accompagnata dai documenti preaeritti Intesa Îa relazione del consigliere

42 ö n Ëo e r e de at0 a'ce i o a It rilasciato in tempo prossinio all'incanto dalli 1 alli li ätti e Veduti li arti-nigiltà)oÌtifõa mànidigal del luogo in cui sono domiciliati; - coli 20, 216 e 218 Codice civi e,VISO 2 n ättestätd Èúersona delfarte, avente la data noe anteriore di du« Decreta:
Nel glor o 6 t rae 1 Se2,innanzi la medi, il qualkŸKlità ãñiaieuráre elle,X4aaliante ha gato prpya ALpegizing Farsi luogo altadosione diMaria Ci-

prima sezione 4pi anale clyne gi di gafficiente pratica nelPeseguimento o Bella direzione di .altri contytti gj r aca ilv o dabga fè d co ing al-

Roma, primo pe a rope- appalto di ppere pebbliähe o private, e sia confermato da An direttgre dgl ehele Logiscittutti I Gravina
a-

dera, ahdf i e kritil
Genio militare, speciûcatamente per ijaYoriin appalto; Ordina che copia del presente prov-

o ribased e propristi În danno 1 4 ggvy gi questa Direzione constatante d'aver depositato presso vedimento .sia pubblicato ed añisso
si nor Andrea Ramarisie ad istanza la medesima il documento (qùitanza di Tesoreria) comprovante di aver fatto nella ag.la di, udienza di questa Corte,
della Soëietà Farmacentlea Romana, in una felle Intendenze di finanza qui sotto indicate il deposito cauzionale nella sala di údlenza del Tribunalá di
sggto la ragione sopiale Peretti, Amicis di lire ?&,600 in contanti od in rendita delDebito Pubblico al portatore al va- grr, ita sala di udienza della Pre-
i 0 e er delsignofPaõlo (ore di Bqrsa del giorno antecedente a quello in cui viene operato il deposito. n in n albno raetorio d

(N. 1. Latto gia1•): Terreno vigrísto L'oferta può essere presentata a questa Diremiege dalle ore A alle 11 anti Ufjiefale det kegno e nel giornále de-
seminativo presso a Mentana vocabolo meridiane, e dalle 2 alle 4 pomeridiane di tutti i giorni, esefusi i festivi. gIt arinunzi giudiziari del distretto di
La Vigree Nuqve, distinto in .catasto Oliaspirann all'appalto sono jn facoltà gi pyggtare le loro offerte come nesta Corte d'aypeRo, provinels di
sez. 16, coi numerl 780, 731, 732 e 1129, sopramagese alla Direzioni territorialf liell'arma ril Roma, Ëirenze, Genova, rr.

(eN 2 L to già 5e). Toitenõ po o
Biscenzag ¾ilano, Alessandria, Bologna, Torino, Verona, Venezia, Napoli, Bari atto edepil te d' pa 1 d n

oome sopra, contrada S. Antonio o nel; e Palermo. sezione feriale civile, addi sette agostocietella, mappa sez. 14, nainerf305 e 408, Delle otTerte però fatte alle suddette Direzioni non si terrà alcun conto se milleottocentottantadue dai signori ca-
lire 1174 36. non gitageränno ufficialmente a questa Direzione prima della acadenza dei vanere Giuseppe Dél Gaudio, cousi-
"fN 3 Lotto glå 12 ). CasOin Monte gg gliere anziano funzionante da nrësi-

't p
krK pure in facoltà degli aspiranti dÏ sp e le o of $te direúamente ne naro at

eriori lire 1209 60. pgrauezzo della -posta,4ccompagnate dai tre documenti spindicati, pqrchèt valiere Ugo Petrella e CaWQarlo Pinto,(N 4. Lotto giäl3 ). Casa posta come comele ora dette, pervengano a gnesta Direzione pgma della acadenza dei consiglieri.
sopra in via di S. Nicols, catanto nu- fatalie IÏ preúdente fûmsioiante : Giuseppemeri S su 5 8 1 a 11 deposito canzionale indicato al num. 3 dovrà esser fatto presso l'Inten Del Gaudio Il vindaneelbere: Galò.

apo; lirë 806 40. denza di finanza di Genova, oppure presso una delle Intendenze di finanza L'atto di adozione e registrato ai nn-
Roma, 2 settembre 1882, delle provincie ove risiedono le Direzioni del Genio che vennero come sopra & 3

e go ,

(878 Avv. Lura1 SAMBUCETTI• 81888ÍS Tiß8Y€r6 Off6Éte.
ßpecífica : Bollo speciale lire 8 60 -

AVVISO to in.Spezia addi 29 agosto 1882. Per la Direzione rittodira 6 - Iscrizione sul cronolo-
per camÞiamente at cognorine.

4866 Il segretario: G. L. BRUZZONE. gico cent. 20 Totale lire 9 80 (lire
Esposito Emidio Vincenso Eran- nove 8 OBBtBBIml OtÍS ÉS).

ceseo, del compe di Carpignano BA AVVISO. AVVISO. Quietassa n. 1946 - Addi 8 agosto
lezitino, in proviticii UÏ Terrâ WO TI¾fésidente'dël CoiiÉiglio notärile Il presidente del Consiglio notarile 1882 -- De Feo.
tranto, domiciliato e residente in quelle di Catanzaro fa noto che è aperto il del distretto di Trapui Naniero 4 reg. di copia.
di Martano, essendosi,rivolto a S. M, concorso per la provvista di un posto Avvisa Numero 6591 del reg. gen. cronolog.11 Re, domandando di assumere in cam- di notaro nel comune di GuardavaUe. essere vacante uno degli uffici nota- Per copia conforme r6datta nellabro del propio il cognome Monti, ed es- Il termine utile per la presentazione rili, con residenza nell'isola di Favi- eencelleria della Corte d'appello dellesendo stato autorizzato

-
con decreto·dqil4domande coi Accamenti è di giorni gaana. Paglie, e rilaseißta a richiesta del pro-isisteriale del 31 maggio 1880 a fare 44aran¾a dalla data della pubblicazione I concorrenti dovranno presentare a curatore signor Moisé Ëìiantonioeseguire la pubbheazione della dopdel presente avviso geMa dazzeita lif- questo Consiglio pytaryle .la loro do" Trani, 18 agosto 188manda anzidetta, invita chtunque ab-sticiale maliga, bortedata ðai presuritti dodti-hia interesse a presentare le sue op-I Catanzaro, 8 ago o 1ŠŠ2. menti, entro 40 giorrii dall'ultima pub_

Il cancelliere della Corte d'appello
posizioni nel termine di quattro mesi Il presidente blicazione del presente

48 5 dylle Puglia : gAETANO ÎOSÏ.
dalla data della seguita aflissione della SALvATORE RIZZUTO• TERySDÏ, 1° SgcBtO 188Ë.
presente. Il segretario Ïl presidente fl. UMERANO NATALE, eererte.
Roma, 2 settembre 1882. 4873'4835 GIÚSEPPE SCALFARL $$36

. , MICHELE ŸOMEEL TID. BRE : BOTH.


